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Lire 150 

Lo stato d'assedio poliziesco testimonia 
dell'ospitalità romana. a Gerald Ford 
La fedeltà dei servitori italiani esaltata come (C simbolo di risolutezza» - Pesanti apprezzamenti di Kissinger 
sull'intelligenza del Papa . Una sporca provocazione in combutta tra polizia e fascisti contro il comizio antimpe­
ria'lista della sinistra 

ROMA, 3 · - Mentre andiamo tn coincis-o con uno spe:ttacolalre -di<5'pie­
macchina più di cinquemila compa- gamenlto di forze di pol'izi'a, una pro­
gni sono già radunati in piazza San- va di ,elff.ilOi'ell~a ·re'Press·~va preell·e'Ìlto­
ti Apostoli per il comizio contro la ral'e: miglia'i·a di poliz.iotti dilS'locati in 
visita di Ford. tUltta Il'acirtrtà, lin partiwl3lre a sor-

Contro questa manifestazi-one fa. veg'l'iare .Ie sedi delll·e multiifl'aZlilOnslli 
scisti e pol-tzia hanno organizzato amer1cane; elicotteri p9lrennemen,te 
una provocazione congiunta, convo- in volo, duecleJnrto ti·ratori scelti ap­
cando e autorizzando un comizio dei po<s.tati!ungo tutt'e l'e st,rade che -sa­
nazi:sti Rauti e Plebe immediatamente ranno percorse dal presidente Usa, 
dopo q!Jello antimperialista. misure di - sicurezza straordina-

Come già era accaduto per la vi- nie a Ciampino. ·dove Ford iè atre.r­
sila del compare di 'Ford, Ktssrnger, raJto, 'e a f,jjumilC'~no, da dove rip'a1rì'e 
a novembre, per tutta la giornata so- . i,n serata. Non fidandosli lanCo'ra, Iii 
no circolate voci 'intimidatorie, men. selrVizio tS8'glrel1:0 amel'li'Cano ·ha fatto 
tre il servizio d'ordrne di stato met- alltriV'éi'jle a Roma due fanltaiSc i entiilii­
teva sotto assedio la città, con l'evi- oheautomobi'l'i, dotate di vetri anti­
dente scopo di scoraggiare e ~taco- p'roiettiil,e e di Uln tel,etono per ·113 C'a­
lare la mobUitazione antimperialista ·· iI1lUinl:tCa~itOne dilretta ·con Walsh in'gton , 
e antifascista. Fin dal primo poma- due elicotteri, ipure 'oorazZiati, 'pe'r i 
riggiopi'azza S'ami Apostoli era cir- trasfenlmenrti dall'aeroporto in città 
condata dalla pol'izia, mentre si met· e "VIi:ce'V·erS'a. 
teva in giro la voce che sarebbero N-eli .cOll'SO dElfI:I'a 'giornalta IFord ha 
stati vietati entrambi i comizi. Tutto 
questo non ha impedito che i com- ill1'ccnt!rE.rto, oltre a leone, M·oro e 
pagni afflu'issero netla piazza, dove RumO'r, allChe Paolo VI. .(I s'a'luto di 
tra poco inizierà la manifestazione. Ford a Leone, tanto generilOO quanrto 

C'Ome 91ra 'Ialrg'amenlt-e prevetl:ibile, 
la vi·sita 'a IR<llma di Oe·mld 'Foll'1(l ha 

1Jnelcotarlite, ha lCol1'fermaw Ila duplice 
finaHltà de,I viaggio: da un, Ilaro lo 
scopento appogg:io ·aH.a -campagna 'e-

·Iettorale democrilSrt:i'ana, -dalll'a'llbro ·Ia 
volontà di srtabill.i'l"e ·con 1l llva'Ha un 
rapponto privi'legiato a,fiI',in~emo del­
la s't,ess-a a:1I1'eal1'za atlantica, di fare 
cioè dell nostro paese un s'€'rvo ob­
bediente su cui gli Usa e la Nato 
pO's:slano .comare i,n ogni cirooSlÌ'anza 
(de:1 reSlto, l'lélltJ1ieggliamenlÌ'O scodiln­
Zo(l~ 'éxìte di Mara a Bru~e(lles tdava 
ogni g.élIranzia ,iln tal se'lllslQ). Dopo 
avere 'ripetuto ,le prevedilbill i bana,1 i tà 
sulol' amilc iZ'i'a ,tra 'i due popOli i , Ford 
ha detto: «Comune è la fede'll1:à agli 
obireltIt-ivi deIWalhle8tn~a a·tl'antjlc·a. 

In un mondo di Ira'Pildo ·drammaNico 
camlb i amento, .('amilcizÌla ,ita,l'oameri'ca­
na 'si diGlt'iil1~}ue C'ome un s'imb'Oilo di 
Slt·alb;llità 'e di riso,lutezza lO. !leone ha 
rilsposlÌio nelHo stesso t0110, ·solttQiH­
nea:r.tdo « fermo propos,i,to am,enilCano 
di tél3Jre ,iii massimo ,conitribUt~o» a""l8 
« sicurezza ", e d~C'hit3'rando di 'sen­
tilrs'j «OIJl'OIrato.. della vilSita. 

'G'I i 'steS!Si conc;e~ti 'sono 's'Ìa,ti pO'i 
r-i'Pel~u1ii a panoia 'Piena ne'I brindi's'i 
al·la fine ,del 'sontuoso pranzo uftficia" 
le ohe si è svolto ·ali Quirri,nalle. Pri­
ma ,c'e'M IStmo un 'coliloqU'io di un' 
ora e mezzo. ,I 'P~imi trenta minu,ti, 

a quéllttJr'oochi, sono ·statti, a quanto 
fliiferiscono .JteagETnz·ie, dedi'cati al bi­
centena,rio delrirndi'Pendenza america-

. na, e Gli pO'S'sibill'e -contributo 'il1:aliano 
~Ha gralnde .fiera 'celebrativa del 1976. 
Dopo questa parentesi cul'ÌuJréllle, so­
no cominci?ti i colloqui veri e pro­
pri, a H'II€llIo di ,delegaZ'i'Cme, sui cui 
conrt·enuti non 'si hanno -anGora n'O­
tizi'e. 

'NeJl ipomeri'ggio -si avrà f ,inlcontro 
cOin Paol'O VI: 'S'u,i 1!emi di ta,le incOIn­
tro Kissinger ha già fornito, durante 
j·1 Vallo da SaHshurgo, una 'umol1i's'Ìirca 
antici'P'azione a'i grol"llallis,ti: « III papa 
è uomo di grande esperienza, e 'sarà 
utile peJr tH pre'sideme Ford Iconosce" 
re Ile sue opinioni sui ip'roMemi al ,i~ 
men1'a:ri ». Su 'Gerus-alemme, «in ef­
feTti Paolo V4 non ha mai fa>tJto pro­
pOSl~e con'.crete, ma ha 'sempre eSipres­
s 'o g'rand.i prreoccupazioni. Oomunque, 
l·e ·sue "eventuali" op'inioni in ma­
te'l'i a sono per 'noi 'd~ grande inte-
r-e's'se ... ". 

Uuran:te la vi·sita delN'imperatore 
yalnkee, ne,I cielo di 'Roma 1S,0no ap­
pa')'\si striscioni sos~enut-i da paHon­
oini 'con scritto «vattene n. 

feudi democristiani~ chi lacrimogeni • 
I Bastonate tocca per e 

Torino - La polizia sgombera lo IACP 
occupato dai proletari, · picchia e arresta 

TORINO, 3 - « Adesso 
vediamo chi sono i nostri 
amici. Chi è qua dentro 
oon noi sta dalla nostra 
parte, gli altrri · no». E' una 
anziana proletaria che par­
la, seduta sui gradini del 
palazzone <M vetro e ce­
rnenDo ohe ospita la nuova 
sede dello IACP di Tori­
no. Questa mattina. alme­
no 150 compagni del co­
mitato di lotta di via Fie­
sole, della Falchera, . di 
Crescentino, di Volvera lo 
hanno iOCcupato: un affron 
to troppo grosso per la 
Democrazia Cristiana che 
dello IACP ha fatto un suo 
feudo privato. Puntuali so­
no giunti a centdnaila i P<>­
oliziotti, hanno picchiato, 
arrestato, lanciato lacrimD­
geni. Due son'o i co,mpagni 
arrestati, ·un numero forse 
destilllato a salire. Se si 
voleva dare al movimento 
di lotta per la casa una 
risposta, essa è stata del­
la massima chiar.ez:zJa. Gli 
ocoupanti potranno segna· 
re anche questo nel loro 
conUo. 

Lo scontro tra le mi­
gliaia di fami:glie che lat· 
tana Per il diritto ad ave­
re una casa ed il comune 
democr.ist.ia.no ha -ricevu­
to in questi! <Ultimi giorni 
nuovo .alimento. L'occupa-

TORINO 

zione delle case FIAT-IACP 
di Volvera, e come già 
quella di Crescentino, ha 
messo in crisi &,11 interes­
si industl'i.a.li e la politica 
di, 81Ssegnazione clientelare 
gestita in combutta da 
Agnelli e dall'Istituto case 
popolari. La rioccupazione 
delle « tOrri)1 di via Fie­
sole, che dimostra una vo­
lontà di lotta intatta, so­
no alltrettante nuove spine 
nel fianco dei maf-iosi de­
mocristiani e degli specu­
latlqri dell'edilizia.. Oggi si 
è gilmti ·al primo rendi­
conto. 

Verso le nove di questa 
mattina gli occupanti sono 
andati aHo IACP. C'erano 
i {:ompagnd della Falchera, 
l! ormai esperti», c'erano 
quel'li di Crescentino, giun 
tl da lontano, quelli di 
Volvera e via Fiesole cc le 
reclute del movimento». 
Ma la decisi.on.e e la vo­
lontà di lotta sono le steso 
s{' in tutti:. 

Le famiglie si installano 
w 'l liussuoso .edilficio, una 
pa:rte si siede sui gradini 
e issa le bandiere rosse, 
una parte sta nell'atrio do­
vc- -i bambini cominciano a 
giocare. Su, al 11QIJ.O pia­
no, le trattative iniziano 
presente il DC Fiore, pre: 
sidente dello IACP. 

Tutti i compagni, g~i antifascisti, i demo. 
cratici di Torino sono tenuti a partecipare 
al presidio di Piazza San Carlo mercoledì 
4 giugno alle ore 15. 

MOBllITIIAMOCI CONTRO LA PRESEN­
ZA DI AILMfRANTE A TOR'INO ESIGIAMO 
CHE VENGANO NEGATE ·LE PIAZZE AI FA­
SCISTI. 

AHa manifestazione finora hanno aderito 
lotta Continua, A.O., PDUP per il comuni­
smo. ACLI, FGSI. 

Questa è la piattaforma 
presentata dagli occupan­
ti. Per la Falchera: pub· 
blicizzazione di tutti gli 
alloggi « di riBulta» che 
il presidente dello IAOP 
Fi-ore non ha riemmeno po­
sto sotto il controllo del 
consigli!o di amministra­
zione, per tenerli come 
serbatoio di assegnazi.oni 
clientelari. Elenco preciso 
dei nuovi alloggi di edi­
lizia pubblica da assegna-­
re alla Falchera con parti­
colare riferimento a due 
stalbili delle Vallette, di 
cui non esistono bandi di 
concorso e di cui è facile 
immaginare l'assegnazione 
« clandestina». 

Per via Fiesole: censi­
mento degli occupanti e 
inizio di una seria tratta­
tiva per la sistemazione 
delle famiglie. Per Crescen­
tino e Volvera, regolati 
dalla convenzione FIAT­
IACP: assegnazione imme­
diata, revisione delle clau­
sole della convenzione che 
rigtlllJl'dano il rapporto tra 
operai FIAT e non, il rap­
porto tra fitto e riscatto, 
i! legame tra assegnazione 
El disciplina in fabbrica. 

Il clima è allegro, ma 
teso: « di qua ce ne andre­
mo <tUando avremo avuto 
una risposta chiara». Per 
ora non c'è polizia. Gli 
operai l'hanno beffata di­
cendo che andavano al Co­
mune. Mentre il tempo 
passa, la tensione cresce, 
si chiude il cancello elet­
trico. Il palazzo è pratica­
mente bloccato. 

Ad un tratto la polizia 
giunge in forze.. Sono un 
centinaio di agenti con 
gipponi e cellulari, balzano 
suhito a terra e si dispon· 
gana alla carica. Le tratta­
tive che sino a quel mo­
mento erano proseguite 
nella massima calma, ven­
gono subito interrotte per 
chiedere al presidente del· 
lo IACP di allontanare i 
poliziotti. 

Intanto l'orario di uffi­
cio finisce, gli impiegati 
vengono fatti uscire dal re­
tro. E' a quel punto che 
la polizia lancia un ulti­
matum: « Vi diamo 5 mi. 
nuti per uscire, altrimenti 
sgomberiamo! ». 

chiunque capiti a tiro con 
estrema violenza. Per pri­
mo viene fermato un ra· 
gazzo di 16 anni, Pietro 
Treina, figlio di un occu­
pante della Falchera. Lo 
picchiano selvaggiamente 
e lo portano via .di peso. 

coaWr() i polZiotti armati 
di casco e man'ganeLlQ. Vo· 
lana anche do'lle pietre, a 
cui la ipOIn:tz.ia risponde 
oon i[ lando di lacrimoge­
ni 'El rroacciJaJ1'do indietro 
i prolletari . con car'..che 
successive. Si distmguono 
nelta, rapressi<>ne li: com­
mÌlSSari PIoli e Be11ofiore, 
già protagonrlsti dellQ 
sgombero di via Filasol'e. 
I compa'gnfl dopo Ì'l diso­
r1eIlltamento Iitni2Jiale, si ri' 
compongono pooo ilontano 
e deci'dono "le ilrrizirative da 
prendere. 

Senza possibilità di con­
sultarsi con la delegazio· 
ne, con la mL'laccia dei 
manganelli a pochi metri, 
gli occupanti decidono di 
abbassare il cancello e di 
spostarsi sull'altro lato 
della strada. 

La polizia non aspetta 
altro. Irrompe nel palaz­
zo, getta giù dalle scale 
donne e bambini, picchia 

Dopo di lui è catturato 
un a:l tra COIIlIPaogno che 
verrà rÌ'lascila1lo dopo qual· 
che ora. Un al1tro pI'Ollie!ta-­
rio, Flranoo Fa1cone, occu.­
pante di via F'ilesole, vie­
ne preso per Uilti'mo. Tutti 
e tre i compagni ricevono 
oalc~, pugni, peroosse. La 
rabbila. tra i proleta:ni. è 
forti5siJma, molti si sca­
gliano oon i pugni nrudi 

Nel pomel'Ìiggio si ha no· 
til'zlia che i due fermi sono 
stati tramutati dln arresto. 

Bergamo · Gli operai delle fabbriche 
occupate bloccano il giro d'Italia 

Per festeggiare il 2 giugno il pre­
fetto di Bergamo ha dato un ricevi­
mento a cui erano invitate tutte le 
personalità del mondo economico, 
politico, giuridico e militare della 
provincia. Gli operai della Philco, del­
la Evan e della Unimac, hanno pen­
sato bene di fare una visita a questi 
personaggi. Partendo dalla tenda che 
da una settimana è stata piantata nel 
centro di Bergamo, proprio di fronte 
al palco elettorale (per ricordare an­
che a tutti i · comizianti la situazione 
occupazionale e Bergamo) gli operai 
si sono recati alla vicina prefettura. 
Qui sono stati trovati chiusi i can­
celli e solo dopo mezz'ora di slogans 
e di insulti è stata ricevuta una de­
legazione. 

Come si prevedeva la delegazione 
non è stata ricevuta dal prefetto, ma 
ha dovuto accontentarsi di uno dei 
soliti deputati democristiani, che in 
questi giorni di campagna elettora4e 

sono onnipresenti, e che come al so­
lito ha promesso di informare il mi­
nistro Toros. Questa mattina gli ope­
rai della Philco hanno preso un'altra 
iniziativa: sono andati a bloccare il 
giro d'Italia che passava sulla strada 
da Lecco e Bergamo_ Ouando le staf­
fette operaie dislocate appositamen­
te hanno fatto il segnale che il grup­
po stava arrivando, tutti sono piomba­
ti sulla strada sventolando lo striscio­
ne del C.d.F. Alcuni corridori hanno 
salutato con il pugno chiuso mentre 
si fermavano: tra questi è stato ri­
conosciuto Panizza e uno spagnolo. 
Subito si sono fatti capannelli con di­
scussioni, gli operai spiegavano che 
questa azione serviva a far sapere 
dappertutto, a far dire anche alla te­
levisione, che gli operai lottano e 
non si arrendono, che loro della Phil­
co sono da 37 giorni in occupazione, 
senza salario. Il blocco è durato 10 
minuti poi è stato tolto. 

I FATTI DI AUGUSTA 
« Le celle sono dei buchi, le scale 

sono un immondezZaio, i detenuti so­
no stipati uno accanto all'altro. Gli 
odori poi sono spaventosi ". Chi scri­
ve così è /'inviato ad Augusta del 
« Giorno". E /'inviato della «Stam­
pa,,; «Ho, visto le celle, spaventosi 
cubicoli di un metro e mezzo per 
tre n. Sono ambedue, e i loro colleghi 
che sono entrati nel carCere, facili 
profeti nel prevedere che le rivolte 
sono destinate a continuare e a mol­
tiplicarsi. 

Sarebbe facile ironJzzare -sulla 
scandalizzata stupefazione di queste 
«persone normali », che compiono 
professionalmente il loro rapido viag­
gio all'inferno, e scoprono con racca­
priccio una realtà che i detenuti da 
sempre denunciano, con le loro lotte, 
con i loro suicidi, con i loro scritti. 
Facile, ma inutile. Un altro giornale 
parla del «vuoto politico" che la 
sconfitta - e tale è stata, una scon­
fitta - del movimento di massa dei 
detenuti, cui Lotta Continua aveva te­
nacemente lavorato, ha lasciato. Bi­
sognerà fare la storia di questa espe­
rienza. Bisognerà raccontare con qua­
li e quanti meccanismi di naturale fe­
rocia il sistema di potere, le sue 
idee, le sue norme, i suoi uomini 
hanno soffocato la rivendicazione di 
coscienza e di dignità politica e uma­
na che premeva dalle carceri. Biso­
gnerà provare sopra tutto come il cal­
colo cinico e premeditato di chi stru­
mentalizza la «delinquenza» e la 
condizione carceraria ai propri fini di 
repressione e di reazione, trova spa~ 
zio e forza solo nel pregiudizio, nel­
l'inerzia, nella pavidità di tanti altri, 
uomini e forze organizzate, la cui di­
sumanità oggettiva non è che il rifles-

. so di un sistema sociale, della natura 
dei suoi « valori ", degli interessi ma­
teriali che essi celano e coprono. 
L'oscillazione piccolo-borghese fra la 
pietà a buon prezzo e la crudeltà de­
legata - ancora rivelata dai commen­
ti al/a vicenda di Augusta - è sinto­
matica. Ne ripari eremo. 

Per ora, all'indomani degli avveni­
menti di Augusta, e della tragedia che 
lì si è sfiorata ed evitata, resta da 
domandarsi quale strada ancora do­
vrà percorrere la lotta nelle carceri. 
Come ogni lotta, più di ogni altra, es­
sa mostra di non poter imparare se 
non dalle proprie sconfitte. Con le 
prime grandi rivolte di massa, nel 
'68-'69, la storia separata dei detenuti 
si era scrollata di dosso il peso di 
una condizione subita come un desti­
no inevitabile, la falsa idea di una so­
spensione e di una sopraffazione del­
la vita, alla quale non si poteva ri­
spondere se non con la rassegnazio­
ne, l'abbrutimento e l'adattamento, 
l'arte bestiale del sotterfugio, la di­
sperazione suicida. Dal/a rivolta era 
nata la coscienza; dal/'esperienza del 
limite della rivolta -;- la sua estem­
poraneità, la sua incapacità ad andare 
oltre il rovesciamento puro e sempli­
ce della soggezione quotidiana - si 
era sviluppata la volontà di organiz­
zazione, di costruzione collettiva, di 
riflessione e di proposta di obiettivi 
e valori. Un'azione diHicile, tutt'altro 
che idilliaca (così come il bene non 
sta fuori della galera, e il male non 
sta dentro la galera, al/o stesso mo­
do il bene e il male si confondono e 
lottano dentro la galera) spesso -
troppo spesso - costretta ad essere 
eroica, a richiedere il prezzo più al­
to; e tuttavia il movimento è crescju­
to, la coscienza si è sviluppata, e ha 
preso la necessaria forma politica, si 
sono maturate le forme di lotta e gli 
obiettivi della lotta_ C'è stato un 
momento - all'incirca due anni fa, e 
per qualche tempo dopo - in cui 
questo movimento ha provato con i 
fatti e ha sentito in se stesso la 
propri.a forza, la propria generalità, 
/'incontrovertibilità delle proprie ra­
gioni. Il potere aveva chiamato un 
ministro socialista a far finta di ac­
corgersene, a gar.antire che tutto sa­
rebbe cambiato, mentre lavorava a 
peggiorare tutto. La sconfitta di quel 
movimento - non tanto la sconfitta 

fisica, i detenuti ammazzati, trasferi­
ti, puniti, isolati, condannati ad anni 
di carcere per la lotta in carcere; ma 
la sconfitta politica, misurata nel tra­
dimento degli impegni sulla riforma 
dei codici e dei regolamenti peniten­
ziari, nel loro rovesciamento in nuo­
ve e più gravi leggi repressive e ven­
dicative, nel ripristino della più pro­
vocatoria forcaiola dell'opinione pub­
blica - quella sconfitta non ha tro­
vato giustificazione né spiegazione 
agli occhi dei detenuti, e prima di 
tutto di quelli che con più convinzio­
ne e fermezza avevano creduto in se 
stessi, in una prospettiva giusta, in 
una solidarietà nuova. Consapevoli di 
aver costruito le condizioni di una 
trasformazione, di una vittoria, se ne 
sono visti defraudati, e hanno impu­
tato la sconfitta non a sè - ne al 
potere, ovvio sostenitore del potere 
e delle sua brutalità - ma alle con­
dizioni esterne, a una resistenza e a 
una sordità della società esterna che 
mortificava la maturità e la domanda 
che venivano dalle carceri. Non ave­
vano torto; avevano ragione. Riget­
tando fuori da sè le responsabilità 
della propria sconfitta, denunciavano 
le radici reali di quella sconfitta non 
nel rapporto particolare fra le vittime 
e gli aguzzini dell'istituzione carcera­
ria, ma nel rapporto generale fra il 
potere e l'opposizione al potere nella 
società. Non avevano torto, e solo 
/'ipocrisia più cinica potrebbe negar­
lo; ma tragica era la lezione che da 
questa interpretazione della sconfitta 
erano indotti a ricavare. 

Era le delusione e la sfiducia nella 
« politica »; una convinzione di non 
poter contare se non sulle proprie 
forze, condotta al distacco dall'iden­
tificazione con le «forze» di una 
classe, di un'alternativa sociale gene­
rale, e sospinta a un nuovo isolamen­
to, a un rinchiudersi nel proprio de­
stino. « Una colomba fu mandata fuo­
ri a cercare il verde, non lo trovò, e 
tornò dentro " . Che questo riflusso 
drammatico si esprimesse nella ri­
cerca disperata ed esaltata di una 
guerra particolare impossibile - fi­
no a divenire una componente di 
quel fenomeno torbido e tragico che 
sono i « NAP" - o che si esprimes­
se, al contrario, nel fitorno alla ras­
segnazione, al qualunquismo, al sot­
terfugio, all'autolesionismo e al sui­
cidio, unica era la matrice politica, 
sociale e umana. Così il movimento 
dei detenuti traeva dalla sconfitta 
una lezione immediata - ed era ine­
vitabile e prevedibile (e quanti, di 
quelli che amministrano il potere, 
l'avevano prevista e voluta?) - ma 
una lezione che lo sospingeva all'in­
dietro, o su un cammino suicida. A 
modificare questa realtà, a imbocca­
re v'na strada nuova e più avanzata, 
servono a poco le prediche; ancora 
una volta, i detenuti, e chi si rico­
nosce nelle loro ragioni giuste, non 
potranno imparare se non dall' espe­
rienza, e dall'esperienza della scon­
fitta. Le imprese dei «NAP '" - me­
scolate certo di provocazione, di in­
filtrazione, di irresponsabilità - so­
no anche, probabilmente, una verifica 
di questo lungo e spaventoso purga­
torio. E ancor più lo sono episodi co­
me quello di Alessandria - dove il 
potere ha voluto e imposto la strage 
- e quello stesso di Augusta. Ad 
Augusta, la strage non c'è stata. Non 
è stata risparmiata solo la vita di de­
tenuti e ostaggi - e c'è chi cinica­
mente se ne duole. Si è misurato, 
nel corso di poche ore, il bivio cui 
si trova la lotta dei detenuti. Non è 
stata l'ultima volta, certo. Ma il pro­
blema che da Augusta, come da tutto 
ciò che ancora avverrà, viene ripro­
posto con più urgenza è chiaro. Da 
una nuova s::onfitta la lotta dei de­
tenuti può trarre frutto e prospettiva 
solo a condizione che si trasformi il 
suo rapporto con la lotta nella so­
cietà, che si conquistino all'esterno 
condizioni più mature di quelle che 
hanno già contrassegnato una tappa 
passata. E non è solo né tanto sulla 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 
------------------------------------------------------------------------------------
ANAGNI (FROSINONE) 

Gli scioperi 
"selvaggi'" degli 
operai della CEAT 
8 mesi di scioperi sempre plU duri per la piattaforma 
aziendale che hanno bloccato -la ristrutturazione e che 
hanno mantenuto al centro della lotta gli obiettivi operai 

Gli operai della Ceat di Anagni 
(1.600) è da molti mesi che sono in 
lotta. Il 4 ottobre dello scorso anno, 
sotto la spinta operaia il CdF - che 
nell'ultimo anno ,è stato rinnovato al 
60%, attraverso la raccolta di firme 
nei reparti, che hanno sostituito i de­
legati più incerti con le avanguardie 
di lotta (nelll'esecutivo ci sono <3 com­
pagni di Lottla Oanrtinua) - decide di 
presentare una piattaforma aziendale. 
Oltre agli investimenti e allo svilup­
po della oocupazione della zona, si 
richiedono 30 mila lire di aumento 
per tutti, per coprire le spese dei 
trasporti, la parificazione del cottimo 
al livello più alto qualunque sia la 
produzione, un ulteriore aumento sa­
lariale per i lavori più pesanti, il 
miglioramento dell'ambiente di lavo­
ro, l'applicazione dell'inquadramento 
unico, cioè i passaggi di livello, la 
progressiva eliminazione del turno 
di notte. 

I sindacati provinciali sono incerti, 
poi decidono -di presentare ufficial­
mente la piattaforma e iniziano gli 
scioperi di un'ora e mezza al giorno, 
non articolati. La direzione della Ceat 
fa subito sapere di non voler nem­
meno prendere in considerazione la 
piattaforma presentata dai sindacati, 
visto che è già in corso la . vertenza 
nazionale per la contingenza e le pen­
sioni. Non solo: a novembre decide 
di licenziare 4 operai per assentei­
smo: uno di loro, padre di 5 figli, 
è 'stato 120 giorni ricoverato in ospe­
dale. A questo punto gli operai di 
un turno decidono per lo sciopero di 
8 ore con il blocco totale dei cancelli. 
Gli altri turni appoggiano l'iniziativa 
e tutta la fabbrica rimane bloccata 
e presiéliata giorno e notte per 5 gior­
ni. I sindacati provinciali si fanno 
vivi ai piochetti per seminare sfidu­
cia : u è un braccio di ferro perden­
te, dicono, la direzione non cederà 
mai, 'si per,de ili temPJ>)). 

Il 6° giorno di blocco, il direttore, 
i sindacalisti, i delegati ruffiani, rie­
scono a dividere gli operai -e a farli 
entrare in fabbrica, affermando che 
Ila direzione è disposta a trattare sia 
sui licenziamenti che sulla piattafor­
ma. Ovviamente non 'è vero; anzi po­
che ore dopo la direzione chiede il 
ponte per Natale che prima viene ri­
fiutato poi viene aocettato, ma solo 
dal 23 al 31, con due giorni di ferie 
anticipate. AI rientro riprende la lot­
ta . Si fanno assemblee nei reparti, 
gli operai rinfacciano ai sindacati di 
aver fatto smettere i blocchi senza 
concludere niente, nemmeno sui li­
cenziamenti. 

'Dei 4 operai licenziati, 3 si dimet­
tono « volontariamente », mentre per 
un altro ci sarà iii processo in pre­
tura a giugno. 

Si riprendono gli scioperi di un'ora 
e mezza, ma questa volta articolati. 
La direzione continua a non voler 
trattare e anzi provoca Icon minacce 
di licenziamento, con lettere di con­
testazione per scarso rendimento, 
tentando di diminuire gli organici e 
aumentare il cumulo delle mansioni e 
di trasferire gli operai dai loro re­
parti. 

Nei reparti dove questo avviene gli 
scioperi vengono immediatamente 
prolungati a 4 o a 8 ore e le mano­
vre del padrone non passano in nes­
sun posto. La direzione allora fa sa­
pere di voller trattare direttamente 
con "l'esecutivo e non più con i sin­
dacati provinciali: non ne esce niente 
di buono. E' così che dalla metà di 
maggio il CdF decide di procedere 
con una lotta più dura. 

Iniziano gli scioperi selvaggi, imo 
provvisi, reparto per reparto di 4-6-8 
ore. La direzione risponde con la mes -
sa in libertà dei reparti a monte e a 
valle. Mette gli avvisi di sospensione 
nelle bacheche a cui gli operai affian. 
cano altri avvisi in cui si dice che 
chi è sospeso non deve andarsene, 
che il salario per le ore di sospen­
sione si deve ottenere con la lotta e 
non con le cause in pretura come 
vorrebbe il sindacato. Questi avvisi 
fatti dagli operai vengono firmati. Chi 
ha la terra o chi cede ai ricatti dei 
capi va a casa, la maggioranza rima­
ne in fabbrica. Si fanno cortei inter­
ni. Il '24 maggio muore un operaio 
per trombosi, il giorno dopo alle 8.30 
tutto il suo reparto entra in sciopero 
per andare al funerale. 

E' in questi giorni che il direttore 
va in mezzo agli operai a seminare 
sfiducia, dicendo che questa tè una 
lotta dei deboli, che il CdF organizza 
questi scioperi selvaggi, che sono 
• , illegalli » 'solo perché non ottengono 
niente di positivo. Nelle bacheche il 
giorno dopo compare scritta, la rispo­
sta degli operai, che denunciano il 
comportamento provocatorio del dotto 
Cesare Alvazi Del Frate e lo diffida­
no dal proseguire . Intanto continua­
no gli scioperi selvaggi e si discute 
di arrivare al blocco delle merci: gli 
obiettivi ·della piatta.forma vanno ot­
tenuti per intero. 

Alla fine della scorsa settimana è 
arrivato un telex dalla direzione del­
la Ceat di Torino, in cui si conferma 
'la decisione di non discutere della 
piattaforma, ma si afferma la dispo­
nibilità ad aprire la discussione « su 
un ordine del giorno da chiarire e da 
definire ». 

Nei prossimi giorni gli s'cioperi con­
tinueranno, mentre si verificherà la 
reale possibilità di aprire una trat­
tativa che comunque abbia a!1 centro 
gli obiettivi operai. 

Ponza: i .pescatori bloccano 
il porto per 16 ore 

Circa un centinaio di pescatori dell'isola di Ponza, hanno bloc­
cato il porto per sedici ore, dalla mezzanott: di domenic~ fino ~ 
lunedì pomeriggio. Con una fila di barche SI sono messI davanti 
all'imboccatura del porto, impedendo ai traghetti èd al postale pro­
veniente da Anzio di entrare. Duemila turisti sono rimasti bloccati. 

Da molti anni con l'arrivo dell'estate arrivano nell'isola cen­
tinaia di yacht e di turisti che affollano ·il porto impedendo ai pe· 
scatori di svolgere il ·Ioro lavoro, costringendoli a smistare e imbar­
care il pesce al largo. Ora è in corso una trattativa tra le autorità 
del comune, del governo e una delegazione di pescatori. Il PCI ha 
chiesto alla Regione di stanziare 'i miliardi. già destinati per l'allar-

. gamento del porto. I pescatori vogliono poter usufruire fin d'ora 
del porto liberamente. 

Torino - Bloccata contro 
lo smantellamento 
la Singer di Leinì 

TORINO, 3 - Alla Singer di Leinì, 
come in tante altre fabbriche torine­
si, pesano sulla testa degli operai le 
minacce di licenziamento. Anzi qui il 
padrone americano minaccia addirit­
tura di vendere lo stabilimento. E' 
da parecchi giorni che :cresce la mo­
biiltazione in fabbrica con forme di 
lotta sempre più dure e incisive. Pri­
ma con gli scinperi articolati, reparto 
per reparto, e' con i-I blocco dei can­
celli, poi con il presidio dei magaz­
zini di Volpiano . 

togliere i~ blocco giovedì, approfit­
tando del giorno di festa. Ma la forte 
presenza operaia lo ha impedito. In­
tanto il padrone ha fatto sapere che 
intende vendere la fabbri'ca. 

Soltanto nella zona di tleinì sono 
già circa 2.000 i licenziamenti: alla 
Magnoni-Tedeschi, alla Tesio, alla 
Seimart, ecc. Per gl i operai della 
Singer si tratta invece di impedire 
la chiusura di questa Ilotta per pie­
gare il padrone impedendo i licenzia­
menti, come garanzia per arrivarre 
forti e organizzati ai contratti. 

Martedì 27 infatti la direzione, man­
da una squadra di operai a smontare 
le macchine; sua intenzione è di tra­
sferirle alla IGNIS di Varese . Gli ope­
rai e parte dei delegati hanno chiaro 
il da farsi: bisogna presidiare i ma­
gazzini per impedire il trasferimento. 
Si riunisice immediatamente il consi­
glio di fabbrica: nella discussione, 
nonostante le incertezze di molti de­
legati, si deve tenere conto della vo­
lontà operaia e così 'Si decide per 
organizzare il presidio notturno. 

Da questa lotta emerge un modo 
nuovo per lottare in difesa del posto 
di lavoro: « attaccare prima di esse­
re feriti»; sarà diffici le per il padro­
ne vendere uno stabilimento presidia­
to dagli operai con il blocco delle 
merci e degli straordinari. 

Ora si tratta di arrivare all'occupa­
zione: in questo senso le avanguardie 
stanno lavorando per trasformare la 
fabbrica in un centro di organizza­
zione sugli obiettivi che sono comuni 
alla lotta di migliaia e migliaia di 
operai. La garanzia del posto di la­
voro, la rigidità della forza lavoro, il 
rifiuto di qualsiasi trasferimento, la 
riduzione dell'orario di lavoro, il ri­
fiuto di un qualunque uso de~la cas­
sa integrazione. 

Viene portata una tenda davanti ai 
magazzini, i sacchi a pelo, si accen­
dono i fuochi. E' ormai una settima­
na che si continua con questa forma 
di t'otta. C'è stato qualche tentativo 
da parte dei delegati del PCI di far 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/ 6 . 30/6 ) 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 

SEDE DI FIRENZE: 
Nucleo prJd 78° Rgt. 6.070 

SEDE DI AREZZO: 
Sez. Montevarchi 

Serenella 2_000; SalrvaJto. 
re 1.000; M.B. 3.000; Marco 
5.000; Luciano 2.500; SelI" 
gio 1.500; RossaHra 1.000; 
Vmcenzo 1.3000; Racc01ti 
al comwio 9.130 . 
SEDE DI PAVIA: 

Operai Necchi rep. 384 
5.000; operai'o Necchi rep. 
372 4.000; uniJversitari 
1.000; nucllcO medicina: 
Diego, Guido, Cesare, 
9_500; nucleo cnsegnanti : 
Lela, Marco, Carla 13.000; 
Angelina 3.000; compagno 
del Oanroli 19.500; Arm, e 
GJann1 6.000; AssUl'1ta ope· 
raia Necohi 5.000; raccolti 
dai compagni 43_500 
SEDE DI FROSINONE: 

Gps Liceo ScientifdlCo 
5.500; Cps !ti e Ipc 1.500; 
A.P. di Amaseno 5.000; i 
oompagni 8.000 
SEDE DI VERONA: 

I militanti '100.000 
SEDE DI PISTOIA: 
Sez. Città 

Matteo e DaniJ8i1a 30.000; 
M8!tilde 5.000; BrunerUo P. 
10.000; compagni del -cen­
tIiO di documentamone 
24.500; Lia e Stef.ano 2.500; 
M:chela 2.000 
SEDE DI RIMINI: 
Sez. BeUariva Lagomaggio 

Fiorenzo 1.000 
SEDE DI CATANZARO: 

Pilna 2.000; Egidio LOOO; 
raccolti da MÌlrella 3_000 
SEDE DI R. CALABRIA: 

Ignazio 5.000; Glaudo;o e 
Salvatore 32.000 
SEDE DI TORINO: 
Sez. Borgo S. Paolo 

Mimmo, SergUo Pei', 
Mirrnì, Sergio, AnltJonio, 
Ma'I'celDo, LilV'iIo, Gianni 
14.300; Francesco e SUJa so­
re'illl 3_000 
Sez. Università 7.000 
Sez. Borgo Vittoria 

Rdsa C_ 5.000; studenti 
BonafUSS 4.000; Cdq Bor· 
gola;J1oo 1.000 
SEDE DI NAPOLI: 

Il paJdre di una compa­
gna dalla mensa 10.000; 
l'aooolti a Montesan1lto 2 
mila; Gmo F3at e Ti!na al 
loro matrimonio 10.000; 
roocolJ:bi da F.ausbaJ 20.000 
Sez. S. Giovanni 

All'le 150 OTe di. Barra 4 
mila; vendendo Gasparaz· 
2'!0 aL comfrlio del Pci 3 
mila; Bruno LOOO; racco~ti 
aWLtaltTafo III vers_ 4 
mma 
Sez. Stella 

Un compagno edile 3 
milla 
SEDE DI PADOVA: 

I comp3.1gm 20.000 
SEDE DI MILANO: 

Cps BecoayjJa 12.000; An· 
gel]'a vendendo Libni 20.700; 
una compagna Fgsi 500; 
Marco e Francesca 1.000; 
un compagnia della P~r­
rucchetbi 10.000 
Se'l. Bovisa 

Albino 2.000; Grazia 4 
mila; Susa 4.000; Rosa 
nonna comunista LOOO; 
Cristina 5 _000; diffondendo 
i'l giornialie 1.050; r·accolti 
da Grazia LOOO; raccolti 
alla scuola media Marelli: 
Adriana 20.000; Roberto lO 
mila; M_ Luisa 10.000; 
Mal\ll'iz,io 10.000 
Sez. Monza 

Operaia Philips 1.000; 

Gps IstitLLto d 'ATte LOOO; 
Giuseppe 3.000; Sergio e 
Graz~eilla 10.000; operaile ,fi­
~3Itura di Monza 1.000 
SEDE DI VARESE: 9.000 
Sez. Busto Arsiz,io 22.000 

I comPalg.ru! ili SondJ'lio: 
Luisa 50.000; Orten:sia 3 
mila; P,ierangelro 2.000; 'Di­
ziana 10.000; Piergiorgio 
5.000; Mario ed Irma 7.000; 
Guido 5.000; Ettore 1.000; 
Luigi' 17.000 
SEDE DI CREMA: 

Sensi 10.000; Rirt:a ,infet­
mòera pohlc!;ill;ico 10.000; 
Nìlde 500; Nicola 1.000; 
FUllvùa 500; Michele 1.000. 
SEDE DI SIENA: 

I compagni dehla sede 
10.500 
SEDE DI VENEZIA: 
Sez. Venezia 

Ge'lsomiJn.a 3.500; Paolo 
10.000; Danilla 1.500 
Sez. Mestre 

RaJccolti con ila vendita 
dei cilolosttlati Pid 1.450; 
sottoscrlz:one alI comi'Oilo 
di Viale 12.000 
Sez. Villaggio S. Marea 

Dario 4.000; Car'lo 1.000; 
Carla 1.500; Renatv N . 
6.500; vendendo lil giorna­
l'e 3.000; ra-ccolti a cena 
2.500; Stefania 2.000; Pino 
1.000 
Sez. Scorzé 

Otello della Fiarm 1.500; 
Walter delila Ve-art- Vi­
linea. 1.000; .i compagni del, 
la sezione: AdTl::a.no 10_000; 
Gioarrmi 4.&00; Fermino 
1.000; Luciano 2.000; ven,­
dendo :1 gioma'le 1.400 
Contributi individuali: 

S.R. Gigi . Castelnuovo ­
Val di Cecma 20.000 

Totale L. 875.700. 

Mercdledì 4 giugno 1975 

LA CAMPAGNA ELETTORALE DI LOTTA CONTINUA 

Un'occasione per conoscere 
altri proletari, altre lotte 

Una grande attenzione 
da paTte di operai, stu­
dent i, coloni sta suscitano 
do Ila oampagna elettora­
le di Lotta Continua in 
provinoia di Lecce. Sabra· 
to sera si sono tenuti due 
comizi a Trepuzzi e a Mon­
teroni. Trepuzzi è un pae­
se con molti operai della 
FIAT-ALLIS, della NOMEF 
e moltissime opemie deLla 
MEROC. 

Attualmente il comune è 
retto da una giunta spu· 
ria che ha 'l'appogglÌ.o dei 
fascisti. La stessa situa­
zione di comuni con giunte 
di centJro destra è presen­
te in altri paesi della pro­
vincia; tra .cui Galatina 
che è un centro agricolo 
di una certa 'ÌlTlporta,nza. 

m capo mafioso della 
proV1incia di Decce è l'ono· 
reViole democtisbiamo Co· 
dacci-P<isaneHi, che recen­
temente è stato indiziato 
di reato per -avere utiliz­
zato fondi pubblici in ma· 
niera non del ,tutto orto­
dossa e che, nonostante 
tutto, continua a cumula­
re oa.riohe come quella di 
rettore del! 'Universrità eli 
Lec-ce. 

A Trepuzzi si è molto 
discusso con gli /Operai 
delila FIAT-ALLIS dei pia­
n i di smobLlitazione di 
Agnelrl.!Ì. nelle fabbriche di 
Sulmona e di Termoli. Nel 
giro di poco tempo è e­
mersa ,la sostanza antiope· 
raia dei discorsi sull'am· 
pliamento degli limpianti e 
sul nuovo modo di pro· 
durre. In falbbrnoa g:li ope­
rai di avanguardia stanno 
cercando dii promuovere la 
lottE contro i tentativi pa. 
dronali di ris'liabilire H do­
mimo con gli straordinari, 
con ,l'assegnazione discti­
miJIlatoria delle_ -qU3<biiiche. 
Il CdF è svuotato di pote· 
re e di inWiativa; non solo 
rispettJo alla situazi'One in­
terna ma anche riSrpetto ai 
compiti di collegamento 
con 'le altre fabbriche. 

Di questi. temi si è par­
iato ad· comizio di Lotta 
Continua a cui hanno par· 
tecipato circa 300 compa. 
gni; tra >cui mo:ltissdmi o· 
peraoi. 

Anche a MonteroTI!i. molti 
operai deHa FIAT-ALLIS 
harmo partecipano, assieme 
a airca ZOO ,proletari, 61 co· 
mlizio di lJotba Contia1ua. 

In questo paese - che 
circa lO anni fa era « ros. 
so » - negli anni s-corsà ha 
preso il predominio la DC -
grazie all'attivismo cliente· 
lare del sindaco che ha fato 
to costrutre con li soldi pub 
blioi un velJodromo da 
competi2li.one e ora sta cero 
carndo di accaparrarsi i 80'1-
di per la costruzione dell' 
Università di Lecce facen­
dola rientrare nel tel'rito· 
rio di Monteroni. La con· 
nrapposi2li.one tm la DC e 
~li operrui. è però sempre 
più marcata: non servono 
più né la promessa del po. 
sto fisso e neppure la de. 

magogia dei velodromi di 
prestigio. 

Domenica sera c'è stato 
un comizio a Marittima, 
nel basso Salento. Un pae· 
se di 3 mila abitanti, vici­
no a Gastlro cile è _ zona 
della più lintensa attività 
di speculazi'One edJilizia e 
di residenza turis tica della 
borghesia lec-cese. Proprio 
a Castro qualche anno fa 
c'è stata una rivDlta popo· 
lare, guidata da'Ì pescatori 
del paese vecclrlo, contro 
l?, rapina dell'acqua da 
parte delle vi:He e degli al­
berghi di lusso ai danni 
dei pmletari che rimane· 
vano senza. 

A Marittima non c'è se· 
~ione -del PC!. Fino a qual· 
che armo fa il PCI pren­
deva meno cM 50 voti. Il 
PSI gareggia, senza mol­
ta for:tuna, oon la DC sul 
terreno delle clientele e 
del sottogoverno. Al comi· 
zio di Lotta Continua han· 
no paITteoipato più di 300 
persone. Moltissimi i con­
tadini che haTI!Ilo votato 
DC o perché legati 311 sin· 
daco <> per mancanza di 
alternatilVa_ Questi stessi 
oggi sono pdù informati 
dei fatti « namonali n, gli 
fa schi[o ohe la DC sia 
legata. ai fasci'sti, Slono stan 
chri della mancanza di cam­
bioamento e vogliono un go· 
verno nuovo. Hanno se­
guito .in silenzio il nostro 
c<m1iziro e poi oi sono ve­
rruti a di!re queste cose. 

Più di 1.500 proletari, un' 
aJf'f'Luenza mai vista, han· 
no partecipato domenica 
25 maggio a:l comizio di 
Lotta Continua a Sarno. 
Operai della StaT, -stagiona­
li, ibraccianti, contadini, 
giovMlÌ. e donne hanno 
riempito la piazza e par­
te del corso per :ascolta:re 
il compagno Gaetano Mi­
Ione, che ha sp-ioegrato la 

-realtà della dem~razia 
cristiana e dei. su<>i padri· 
ni nella wna. Come l'ono­
revole Scarlato, che due 
anni fra hia venduto per 5 
millardJ Ira sua banca pri­
Vlata al Monte dei Pasclli 
di Siena e che l'anno scor­
so è passato dalla corren­
te di sinistra di base ai 
ò_O'rotei, ottenendo ID camo 
bio la nomin:a del fratello 
nel consigli<o d'a;mministra­
zione della finanztaria 
SME, che controlla gran 
parte delle illdustI1Ì.e con­
serviere della zona. Come 
l'onorevole D'Arezw, ma­
fioso in grande 'Stile, fan­
famano, membro della di­
rezi.one DC, sfdJorato, ma 
poi dimenticato, dall'inchie 
sta deH'anmrrnaHa a Saler­
no. I -suQÌ scagnozzi, neHa 
zona, sono strettamente le­
g8lbi a1!la mafia del mercato 
c-rtofrutticolo, dell'edilizia 
e degli appalti pubblici ._ 

n mercato ortofruttico­
lo di Pagani è stato inte· 
ramente rinnovato, i lavo· 
ri sono ultimati, ma la r,is. 
sa di 'POtere per il suo 

controno è tale da impe· 
dirne l'inaugurazione. 

A tutti questi dati si in­
treccia lo scandalo dell' 
ospedale, i cui ammini· 
stratori, che si erano at­
trtbuiti sbipendi favolosi, 
avevano acquistato, con 
una vergognosa specula. 
zione una c1inica privata. 
E' stato il malfunziona· 
mento dell'ospedale, paga..­
to direttamente daJi prole.. 
tari sulla .propria pelle, 
che ha fatto venire a galla 
il fatto e ha imposto una 
serie di denun'Ce. Infine da 
r.i.levare il fatto che que· 
st'anno la DC ha netta­
mente diminuito l'affissio· 
ne dei tJrad:imO'nali manife­
sti, oon i telegrammi dei 
ministri e dei sottosegre­
tari che anTIun.ciavano staTI 
ziamenti di miliardi con 
posti di lavoro per tutti. 

A Massa Franco Platania 
ha parlato di fronte a di· 
verse -centinaia di compa­
gni, g.iovani 'apprendisti, 
studenti 'SeIl2la Lavoro, lar­
ga era la presenza di ape· 
rai e compagni del PCI co· 
sì come altrettanto signi· 
f'Ì.cativa ere la presenza di 
pa;rtigi:ani. A partiTe della 
lotta del Vietnarn, dove gli 
« scalzi)) « gli streccioni)) 
harmo costretto arlla fuga, 
gli amer·icano con la loro 
gloriosa bandiera sotto il 
braccio, H compagno Plata· 
nia ha spiegato le oause ­
che stanno alla base dei 
colpi che hl capitailiismo e 
l'IDlperialismo sta<rln!o pren 
dendo in ogni parte de'l 
mondo. 

E' la -lotta operaia che 
mentre conquista a sé gli 
altri stmti pl'oletari e li 
tmifica, colpisce dirr'etta­
mente al cuore il _ potere 
cap;i.talista, hl suo partito 
'la DC, la quale perde, sem­
pre più anche sul pianQ 
elettOll'ale, gran paT.te dei 
consensi popolati che iIn 
vari modi era riruscita a 
catturare e strmnentalm­
zare. 

La lIOtta operaia ha con­
tinuato il compagno Fran-
00 pcme sempre più ur­
gentemente il problema 
del potere; ·la olasse ape' 
rana ha bisogno per anda. 
~e atvaillti di ottenere dei 
'l1isul tati anche sul piano 
governativo, abbattendo la 
Democrazia Cristiana e 
IDlponendo un 'governo di 
sinistra, ,H oui asse risie­
da nel PCI. 

Su quesoo obiettilVo, che 
è rfl contro·I1Ì.o del compro· 
messo storico, ha conti­
nuato Franco, noi ci tra· 
Vliamo insieme agli opera:i 
del PCI, C'Osì come ci tro­
viamo insieme a lottare 
per la casa e i bisogni ma. 
teri'cllli, così come ci troV'ia· 
ma insieme nei cortei a 
gridare I( E' ora è ora il 
pO'tere a chi lavora l). Sa­
no questi. operai il secon­
do padrone del PCI, ed è 
a questo secondo padrone 
che noi diamo il voto_ 

VALLE DI SUSA 
BO COMIZI IN 22 PAESI 
Ouello che diciamo noi, e quello che dicono i 
proletari 

La campagna eletto· 
mIe non è che il pro­
segulirmenllo, su un ter­
reno più diffioille, della 
resa dei conti con i~ re­
gime democristirano che 
parte daJle fabbràche, 
dalle scuole, da tutta la 
vaffile. La DC di Oailileti 
è sotto accusa: con la 
sua autostrada da 200 
milJiardi e iiI suo trafo· 
ro da 65 millirardi per 
tiare glii <interessi della 
Fiat, mentre le cam· 
pagne vengono abban­
donate e le fabbriche 
ristrutturate sulla pel­
le degJi operai. A Susa, 
'le ilotte de'll'ASSA e de)} 
cotoIll!fti.do smaschera· 
no bene le illusioni del· 
la tregua .elettorale_ 

« ai dicevano che se 
arf\ivavano j comunisti, 
ci pigLiavano la terra; 
ma 'Sono statli i dc a 
scaoc:ilare i contadini e 
nehle fabbriche fanno lo 
stesso lti.oonziando gli 
operai ». « Tutta .la DC 
va balttuta, anche Do· 
nat Cattin che v,iene a 
fare promesse elettloroli 
dicendo di voler salvare 
il cotonificio di Susa: 
è lo stesso che ha la­
sCJiato tranquillamente 
chiudere i cotonifici di 
Borg.one e di S. Antoni­
no, .N 111JÌnistro delll'au· 
mento del gasolio e del­
l'appoggio agli scissio­
nisti ,d e Il a CISL ). 

« Fanno le leggi del fer· 
ma e dell'omioidio di 
poli2liJa, dopo aver mes· 
so sUJl 'lrustrie-o centina-

ia dti fruniga.ie che vtve­
v:a.no sul lav.o1'o tessile». 
Questo dice la gente 
nWe piazze, nei meroa. 
bi, davamltii 8i1l.e fabbri­
che, dove albbiJamo pro­
gr~ato e stiamo 
portando avanti 80 co· 
mizi lÌl!1 22 paesi. I pro­
nagoIl!isti della campa. 
gma elettorale sono lo­
ro, gllL stessi protagoni­
stli del!le 'lotte dii questi 
anru. Non c'è arira di di­
s~razione parlando con 
i pro1etari; . vengcmo Il 

sentirci, ci fanno delle 
cl"iltiohe o apPlaudlOino, 
aJprono le frinestre, si 
affaooiano dai balconi 
delle case popolari, ci 
offrono da 'bere, str.in­
gono la mano del:l'ora­
tore <id turno quando le 
dice senza peli sulla lin­
gua, oppure ti ,inoitano 
a parlare ancora, come 
davanti alil'ASSA per lo 

arrivo del direttore. Il 
giornale si vende sem­
pre di più, e aumenta 
anche la richiesta di ri. 
vedersi, nelle case, nel. 
le soctietà operaie, nel· 
le osterie. 

I proletari sanno che 
non è vero dhe non ci 
presentianlO: oi siamo 
sempre presentabi nelle 
~otte, in tutte ile scaden­
ze per il didtto a vive· 
re della valle, per la 
democrazia nella scuo­
la, contro i fascisti, sul­
J ' auboriduzione come 
sul referendum. E fu 
proptio ~l referendum 
che tutta la va/ne diede 

una risposta. plebiscita· 
ri.a_ 

OggU parliamo di tut­
to; di Tonino Miccichè, 
simbolo, deJol'autonamia 
operaia, ID caro compa, 
gno che meglio di tutti 
ci ha Ì'l'lSegnanto cosa 
signi'fica viivere, batter· 
si e m'OI1Ì.re per il co­
murusmo; ~el PortogaJl. 
<10; dei pro1j}emi delila 
monrtagna e dellla ter­
ra, del tJurisnlo dei. &i. 
gnori, della speculiazio· 
ne edillizira, dellla chiu­
sura dellle fabbl"iche, di 
cosa significa falTe po­
U1J1ca presentlandosd so­
lo a mendicaTe voti 
senza prograrmm.i o pro· 
spetmve. Alhla fine di· 
ciamo di votare PCI 
non perché abbiamo fi­
duciJa nei suoi di!rigenbi 
e ta:ntomeno nel « com· 
promesso storico», ma 
perché abbiamo fi­
ducia nelle masse e nel 
rafforzamento della no­
stra direz.ione rivoluzio­
naria. « Votare PCI ma 
entTare in LC») perché 
il part~to ha bisogno di 
linfa nuova, del respiro 
delle masse, di compa­
gni combattiJvd, dell'in· 
tellilgenza degli operai, 
dell'entusiasmo d e g l i 
studenti, della tenacia 
d'Eli contadlini. III suo le­
game corretto con le 
masse non mancherà di 
far fare un balzo in a­
vanti , se sapremo rac­
cogUere oltre ehe semi· 
nare con metodo. 
« Senza LC non si bat­
te la DC! )) . 
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Torino - Le lotte in fabbrica, la lotta per la casa, il 
voto contro la DC, preparano i contratti d'autunno 

Sconfiggere la DC a Torino signifi­
ca porre /'ipoteca degli operai sullo 
sviluppo della prospettiva politica e 
in primo luogo sulla scadenza dei con­
fratti_ A- Mirafiori come nelfe altre 
fabbriche la discussione sul voto è 
prima di tutto discussione sul pro­
gramma, sui modi e sulle scadenze 
attraverso cui fa classe operaia co­
struisce la prop;ia c?pacità di spezza­
re l'accerchiamento che la politica 
reazionaria del governo Moro e il pro­
getto di «accordo-quadro» lavorano 
per saldare. 

Nella discussione sul voto questa 
dimensione generale dello scontro è 
sempre presente, ben al di là della 
baHaglia spe.cifica contro un potere 
locale che affida alla DC la gestione 
subalterna di mafia e " clientela, che 
vede ancora una volta la Fiat fare la 
parte , del leone_ Anche la lotta per 
la casa è ___ segnata a Torino da questa 
dimensione dello scontro: soprattutto 
perché forse più che altrove la dire­
zione della lotta è saldamente- nelle 
mani della classe operaià_ 

,-- Torin~è stata anche in questi me­
si il banco di prova della politica pa­
dronale dei licenziamenti, della cassa 
integrazione_ Sulla scia della Fiat cen- ' 
tinaia di piccole e medie aziende 
'hanno sviluppato un attacco frontalé 
alla fòrza del movimento_ Le due fac­

'cie >, della ristrutturazione padronale, 
l'aum"énto massiccio dello sfrutta-

' mento e la riduzione drastica dei po­
sti di lavoro, si sono manifestati in 
tutta la loro durezza. 

Ciò che conta è che in tutti gli 
stabilimenti sta crescendo la risposta 
operaia per il salario e contro la r{­
strutturazione, che i margini di ini­
ziativa del padrone si stanno riducen­
do progressivamente sotto , i colpi 
della forza di massa. Questa è la po­
sta in gioco delle prossime settima­
ne_ Sullo sviluppo di queste lotte in­
fluirà in grande misura l'esito del 15 
giugno, la sconfitta della DC, a Tori­
no come in tutta Italia. : cancelli di Mirafiori all'ultimo contratto 

FIAT: la posta • • In gioco 
TORINO, 3 - Con la fi­

ne di anal?Jgjlo Si è chiuso hl 
perilodo per il qU8ile due 
mesi fa FIAT e FLM ave­
vano oonoordaoto la cassa 
integreu;ione. RJiJcordiamo 
che allora iiI '5inldaJOMo ave- , 
va ceduoo su alm.eno tre 
questioni; iJmportanti: ave­
va accettato 'la oassa iJnte­
grazione per i veicollil indou­
strtal'Ì', dopo 'tame dichiJa­
raziloni ruIll'a neces'5i tà di 
sviluppare questo settore 
in <a;!tern3ltilva a,11'auoomo­
bi!le; 'llJV1e!va acconsentilto a 
trattare !per i suocessivi 
due mesi e non per tre 
mesi oome sancilto nelllo 
acoordo del 30 novembre, 
accogl1endb la tendeI12Ja 
diSlilla FIAT a impo.r;re la 
m:assi!m.a fless~biJlità passi­
bIiIle; aveva accettatQ una 
Separazione netta aill',ilnter­
no stesso degli stabilimen­
ti delI'eJl1Ito, tI1a meccaniche 
a Ol18irio fortemente ridot­
to, ecarroozerie, a ora,rio 
pieno. 

Abbiwno Irichiamato i 
termiJn;i' del cedlilmento di 
due mesi tlal perché rei aiu­
tano a oapiTe che oosa og­
gi bolle dal pentdla. E lo 
capiremo for.se 8illcora me­
g110 se anaHzzioarrno alcuni 
epi.sodi I1acenti. ComiJncila­
mo dane mecoaniIche di 
MiJrafior~.E' ol"lffiai due 
setJtilmaaJ.e che gli Ope1'ai 
della sail:a prova motori 

• stamm.o scioperando una 
ora, due mezze ore, due 
ore alI gioI1Ilo, 3!1l'improv­
viso, per oogLi!are di sor­
presa la di.rezione chieden: 
do hl quarto Di!vel~o. 

Una lottla. paTZiale ma 
che può andare ben al di 
là di qUalI1to la FLM vor­
rebbe. Per esempiio ne'l oa­
so dei ~8/rIelldJstd. la di>reztO-
ne ha -preso, 'Pretesto da 
questo ' sc'iiopero per de­
cretare Ila .sistematilca 
mandata a C8ISa dii CEm.-
tL'na~a e oentiJn8iÌa di ope­
mr del~e )in.ae mollltaJggio 

motori. La. risposta è sta­
ta ()()mpru1lta: ogni v01ta gld 
operai 'SiI sono riIfuutati di 
andarsene e facendo cOTtei 
mponevano allla FiIaJt orI 
rilth'o 'del iprovvecl.imento o 
il paga,mento delJJ.e ore ad 
econorrua. 

In dliJvIe.rsi casi,a Rival­
ta, lli1le presse di Mirafiori, 
gli opera] rivendicando il 
paga,metllto irntegrale delle 
ore dii messa ID ,lilbertà so­
no 'riusciotlf a iJmporre per 
ora il ,pagamento aJl 56 
per cento da- ipaJrte delila 
cassa liJnitegramooe: . un o­
biettivo del tutto insuffi­
ciente che va indU!bb;J,a­
mente supeI1alto oon l'a lot­
ta .Come ha rlsp'Qsto la 
FIAT? Con 'la provoc8iZione 
dane mecc3lI1Ì!Che: jlJ1!tJelI1sir 
firoarrrdo cilolè la messa in 
Hbertà e La cassa integra-
2li,one, aTrogandOSi pratica­
mente iJ1 dirttto ili mettere 
in cassa iJnJtegraz'iJOne ceru­
ti!l1iadia di 'Operai slen2a 
preavviso, <Senza neppure 
oonsultare oi[ silndacato! 

Noi in questO oa.so met­
ti8iffiO due obiettilvli alI oen· 
tro ' dell'ilnizi:ati'Va e della 
pTopaganda: il pagamento 
integrale, immediato e da 
parte <!ell'a~e~ ~ l!' 
messa m libertà:' e il N ­
fiuto esplicito di aJtre ri­
chieste di cassa integrazio­
ne dall'altro. 

AlbbiannQ dato tanto ri­
lievo all'eptsodib deIae 
meccaniche di Miraf:iori 
per :i!I. ,suo signiiiooto gene.. 
raJle. Non 131 caso è venuto 
contempol'8illea'!llente al!l.e 
g~avi'SS'Ìme impos~ioni del­
la Filalt a Termo1i, 811 veTO 
li) propr.iJO smanteùlronento 
di uno mabHr:mento di mi!­
g'liaJ& di operai ,8ili'affos­
sarriento d~:1nttìNO di quel­
le che il s 'iJndaoaJt:o ;aveva 
sbandierato come le gran­
elli. conqui'Ste del nuovo 
mo<ÌeliJ.o di, svi'LU!pJpo. Non 
a caso è venuto pochi 
gfo11Illi dopo che i!l respon-

saJbi!le del gruppo auto del'­
la FiaJt TufaTetli hallinnun­
ci'ato, senza susciltare al­
cuna reazione dia; paIte dei 
sindaiOati, ben 25 giorni di 
cassoa ,i'nitegrazione entro }a 
fine deWalI"IDO: UlIl anno, il 
75, oltre iII quale, sarà 
berua 'I1ix:ordarlo, la FIat 
non garanti:sce più alcun 
posto di "lavoro. E anCOI'a 
si potrebbero citare i llf\l­
merevoli dati, tutti !lena 

. stessa direz~one: dall'espIi, 
cilte milnaoce Oontro :]0 sta­
bi1imento di Sulmona, iID 
A:bruzw"aMe I1i1percussioni 

" in f.aJbbrtche come Mi~a­
fiori - peIllSiamo al trasfe­
rimento dell'e navoraziioni 
dei cambi - deHe scelte 
di diisinvestiJmen'to 'cl. Ter­
'Ìnoli; dalle voci di una 
nuova cassa ilnltegrau;iùne 
aLle ma'coanÌ!Che, aH'intro­
duzione di }1Jnee aullomati­
che alle presse 'con oonse­
guente Itra5lferi!mento di de­
cilne e decine di 0iP8II'ai « ,iln 
più l); da:g.li spostamenti 
tra Spa Stura e Chivasso 
a quelili tra ila! stessa Mi­
l1aJfiori e Grescenrtii,oo, iln ' 
fonderia. 

La FioaJt sta dunque gio­
cando a una ,a Ulna tutte 
le sue oal'te. La posta è 
una sola: i contratti. La. 
staanpial chiooe con tanta 
iil1!SisteIl1Za la tregua per le 

, ele11ibni riferendosi esplio~­
tamenJte atle IoUte iJn cor- , 
so ogg'i! neDIe ,fabbriche di 
Algn~el:li; ilntalnto n1e\S5una 
tregua è data ailil.a 'ristrut­
turazione, ,aDla d:iJm;ilnuzio­
ne dell'oooupazione conse­
gueIllte .al bloooo deHe as­
s tmZÌOOll!Ìl e così viIa. 

Gli operai dal C3lIlto lo­
ro, non si Filmilbooo soltan­
to a tr.iJspondere oolpo su 
co,lipo 8/l'le ,provocazioni 
della direzìOIl!s: stanno co­
struendo in queste settima­
ne una risposta autonoma. 

Questo i'l SIi~ato del­
le iJnnumerevoli fermate 
che in'Vestono armai un 

po' tutte !la 5e2lioni.: -a Mi­
rafiOri 'Coinvolgendo, sui­
la queStione della manda­
t a a casa, ormai; dilretta­
mente le 1i!n.ee meccarnche, 
a~la Spa dIn tutta la car­
rozzeria, aN'Avio iJn urna 
veflterula: di stabmiJmento 
che ,la Fiat fa di: tutto piar 
chiiudere, senza per ora 
esseroi; ancora riUS!Ctta. La. 
dedisione 8/uoonoma di que­
ste fermate, dietro cUli è 
peraltm 'Palese Ua VQlon­
tà deglfu op"'r8iÌ di genera­
'lizzare 811 maiSsimo 'Ila! loro 
i~iativa, .sta ilnna:nzi.tutto 
ueJgli obiebtivi: la mhie­
sta dei passaggi automati; 
ci, in partico-laTe della a­
boIiZlione del secondo li­
vello - la vecchia terza 
C31tego-ria - che emerge 
dappertutto malgrado la 
rieorrente tendenza della 
FLM a proporre arricchi­
menti e rotazione, uno 
scontro quotidiano che va 
ben oltre le lo-tte passate 
per l'applicazione dell'in­
quadramento un!ieo di 
tanto, di qual;lto è forte 
in fabbrica la spinta sam­
riale e la volontà genera­
le di rivincita contro il 
padrone; la richiesta di 
organico come obiettivo 
che riassume in se lÌ vari 
aspetti diilla 19tta contro 
la ristrutturazione, contro ' 
il taglio dei tempi, contro 
la mobilità; la richiesta 
del pagamento integrale 
della messa in libertà. 

Ora la Filast or rilparLa 
di cassa dlntegr.a~iJone_ T~a 
non molto tirerà fuori i 
licenz1ameIllti. Lo ha. già 
fatto a Termolli. Come a 
ThImloli, gli operarl: di tut­
ta la Fiat per imporre :iJJ. 
maTchio delJla aJUoonomJia. 
sui contratti, dovIiaJnrJ.O sa­
per assumere in ~ prima 
persona e non neLla v.er­
si'One degenerata !proposta 
da:l[e Confede,reIZi.'oni, ,le 
baJttaglilel .per Ila dii!fesa , del­
l'occupazione. 

Le cifre dell' attacco padronale' Nelle piccole fabbri­
che forte risposta Or('l che sramo in piena campagna 

elettorale i padroni ci dicono che 
«la crisi è "superata »; -gli ammini­
stratori si dicono soddisfatti . Tutti 
sono ottimisti, dicono che l'inflazio­
ne è « domata ", che la bilancia 'dei 
pagamenti è risanata. Un anno fa i 
ministri democristiani dicevano che 
gli italiani consumavano più di quan­
to producevano e , questo era la cau­
sa della crisi, e sono riusciti a co- " 
stringere i proletari ad una vita peg­
giore: le famiglie di operaie impie­
gati quest'anno hanno ridotto del 
30% il consumo della carne, del 40 
per . cento l'acquisto ' di mobili, del 
30% quello del vestiario. Ma non per 
questo hanno ridotto il movimento 
operaio 'in ginocchio; proprio oggi, 
sotto elezioni, le lotte in fabbrica au­
mentano e sono la migliore garanzia 
di una forte lotta 'per i contratti di 
autunno. 

In Piemonte 
La crisi in questa regione segue le 

caratteristiche proprie dello sviluppo 
capitaUstico: da una parte si accu­
mula 'sempre più la ricchezza, dal­
l'altra la povertà. Come nel resto di 
Italia calano gli investimenti. si ri­
strutturano le fabbriche, il lavoro si 
sposta all'estero. I dati che presen­
tiamo lo dimostrano. 

I posti di lavoro 
Dal 1970 al 1974 l 'occupazione è 

diminuita di 16.000 unità (38.000 mila 
hanno perso il lavoro nei campi, 2 
lìIila nell'industria, 24.000 lo hanno 
trovato in altre attività). Secondo 
dati del sindacato si prevede per la 
fine di quest'anno una diminuzione di 
30-40 mila posti di lavoro nella sola 
provincia di Torino. I disoccupati in 

Sezioni 1-1-72 

Auto 75.520 
Veicoli ind'ustria'li 11.920 
Div. siderurgia . 53.930 

TOTALE 145_370 

Piemonte alla fine del 1974 erano 
50.417 (di cui 28.719 a Torino) con un 
aumento del 12% rispetto all'anno 
precedente_ E l 'aumento della disoc­
cupazione si accompagna al peggio­
ramento delle condizioni di lavoro, 
alla crescita del lavoro precario, del 
lavoro a domicilio (nella sola pro­
vincia di Torino ci sono 100 .000 lavo­
ratori a domicilio, di cui il 70% nel 
settore metalmeccanico). 

L.a cassa integrazione 
Le ore di cassa integrazione hanno 

avuto uno sviluppo senza precedenti. 
Nell'industria (esclusa l'edilizia) nel 
periodo tra l'ottobre 1974 e il gen­
naio 1975 sono state circa sei mi­
lionial mese, mentre un anno fa, nel 
periodo corrispondente, erano solo 

, 300.000 al mese. 

Circa 200.000 lavoratori oggi (un 
terzo del totale!) sono in cassa inte­
grazione_ Nell'ultimo periodo poi la 
crisi esistente da tempo in alcuni 
settori (abbigliamento; chimica , pelli 
e cuoio, tessile) si è estesa a tutta 
l'economia regionale . 

E' la Fiatche guida , l'attac­
co al posto di lavoro 

La cassa integrazione e la dimi­
nuzione della produzione alla Fiat so­
no la motivazione centrale dell'attac­
co al posto di lavoro. Gianni Agnelli 
ha ben chiaro cosa vuoi fare. Già un 
anno fa presentando il rapporto per 
il piano regionale aveva detto che 
prevedeva un aumento minimo della 
occupazione (0,3%) ed un aumento 
della produttività del 4,55%. Lavo­
rare in meno e produrre di più. E 
questo lo si vede bene esaminando 

dati dell 'occupazione alla Fiat. 

1-1-73 1-1-74 1-1-75 
- ----

85 .730 87.200 77.920 
11.500 13.300 17.230 
44.360 41.850 42 .350 

141.590 142.350 137,500 

Questi dati ci mostrano bene la 
ampiezza della ristrutturazione e del­
la mobilità della forza lavoro all'in­
terno della Fiat (l'ampiezza delle va­
riazioni dell'occupazione tra le varie 
sezioni) e nello stesso tempo ci se­
gnalano quanto avanti sia andato l'at­
tacco all'occupazione: in tre anni una 
diminuzione di 7.870 lavoratori, di 
cui 4.850 nell'ultimo anno. Diminui­
scono gli operai, aumenta lo sfrutta­
mento; si pensi che la ,Fiat Veicoli 
industriali prevede di aumentare in un 
anno la produzione del 40% mante­
nendo lo stesso organico. E lo stesso 
alle car:rozzerie di Mirafiori dove si 
fabbricano macchine che espellono 
operai dalla fabbrica (come alla 131) 
o alle presse, dove le linee vengo­
no rese automatiche. 

I padroni preparano 
ziamenti 

licen-

Queste "trasformazioni produtti­
ve " rischiano di portare al licenzia­
mento di alcune migliaia di lavorato­
ri per la fine dell'anno, quando ter­
minerà il salario garantito e la ga­
ranzia di non procedere ai licenzia­
menti in massa. Ma già oggi, sopra­
tutto con la mativazione odiosa del­
l'assenteismo sono centinaia gli ope­
rai che vengono cacciati dalla fab­
brica. 

Dove vuole arrivare la Fiat 
Agnelli vuole arrivare ad una ri­

strutturazione di dimensioni interna­
zionali. Sempre di più vuole andare 
via dall'Italia. Nel 1974 la Fiat e l'Au· 
tobianchi hanno prodotto il 22% in 
meno dell'anno precedente, ma al­
l'stero la loro produzione è aumen­
tata . I veicoli industriali Fiat OM pro­
dotti in Italia sono diminuiti dello 0,8 
per cento, ma quelli prodotti all'este­
ro sono aumentati del 32 ,8%. Agnelli 
ha capito che a Torino non riuscirà 
più a sfruttare gli operai come dieci 
anni fa , e si volge all 'estero. Questo 
significa crisi per le piccole e me­
die imprese che usciranno completa­
mente trasformate dalla ristruttura-

zione. Un gran numero di fabbriche, 
strette dai debiti (e senza avere cre­
dito dalle banche) chiudono; sempre 
di più il grande capitale - la Fiat in 
testa - le prende sotto di sè e con­
trolla la loro produzione. Lo si vede 
bene nelle fabbriche del ciclo del­
l'auto: fabbriche che erano f inanzia­
riamente autonome vengono assorbi­
te dalla Fiat, mentre arriva in forze' 
anche il capitale americano: la ITT, 
la multinazionale che ha diretto il 
colpo di stato in Cile, per esempio, 
in Piemonte controlla Gallino, Ulma, 
Way Assauto, Fispa, Descam, Auto 
Party, Sirtal, Altissimo. 

Il carovita 
All'attacco in fabbrica si affianca 

la volontà di impoverire i lavoratori. 
I dati degli aumenti dei prezzi a Tori­
no mostrano che il costo della vita 
continua ad aumentare e sempre più 
rapidamente; a maggio per esempio 
il costo della vita è aumentato, ri­
spetto al mese precedente, de II' 1 ,57 
per cento. Se si considera l'aumento 
dei prezzi negli' ultimi anni si nota 
che questo è continuo e sempre più 
veloce: 

nel periodo: 

maggio 70 - maggio 71 + 5,13% 
maggio 71 - maggio 72 + 6,02% 
maggio 72 - maggio 73 +10,20% 
maggio 73 - maggio 74 +14,07% 
maggio 74 - maggio 75 +20,57% 

Gli alloggi 
I padroni hanno scelto di diminuire 

ancora, rispetto al passato, la costru­
zione di nuovi alloggi. Nel 73 sono 
stati progettati 3.045 nuovi apparta­
menti. Nel 74 i nuovi progetti sono 
stati solamente 287, con una dimi­
nuzione del 90,6%. Allo stesso tem­
po è aumentato il numero di stanze 
per alloggio, che è passato da una 
media di 3,3 nel 73 a 3,8 nel 74. Me­
no case dunque, ma più ricche . 

licenziamenti • al 
Nelle piccole ' fabbriche i padroni 

pensavano di avere mano libera per 
i loro progetti di ristrutturazione . 
Hanno avuto una risposta esemplare 
e senza precedenti: occupazioni di 
fabbriche, di comuni, della regione, 
scioperi provinciali, vertenze di zona, 
coordinamenti di zona hanno convin­
to i padroni a rivedere i propri piani. 

Ora i padr~mi cercano di mettere ' in 
pratica una politica nuova, ma certo 
non meno pericolosa. Si articola in 
due tempi: 

a breve termine: si ricerca la pa­
ce sociale rinunciando ai licenzia­
menti di massa che provocherebbe­
ro una forte risposta nel periodo elet­
tora:le, e attuando i ,l'Ì!cenzi'amenvi in­
dividuali. Nello stesso tempo si con­
tinua ad aumentare i carichi di lavo­
ro, si pratica il taglio dei tempi, si 
spostano operai da una lavorazione 
all'altra, i capi concedono come vo­
gliono le categorie e gli aumenti al 
merito, si offrono soldi ad operai 
perché si licenzino; 

a lungo termine: si vuole arrivare 
,iall 'attacco massiccio al posto di 
lavoro e all'organizzazione della clas­
se operaia. Ma il movimento operaio 
sta facendo un grosso salto di qua­
lità. 

Alle occupazioni di fabbrica contro 
i licenziamenti collettivi, come la 
Magnoni, la Valentini, la Tesio di 
Mappano, si sono aggiunte fabbriche 
che con fermate articolate lottano 
anche contro i licenziamenti indivi­
duali: la Ree di Pianezza, ta Graziano 
di Collegno, l 'ltalgrafica , la Pozzi e 
Rambaudi di Torino; o che lottano 
contro la cassa integrazione, come la 
P/aster di Beinasco, 1'0reai di Setti­
mo, la Cravetto in Val di Susa, la 
Tecalemit di Moncalieri che hanno 
aperto delle vertenze sui ritmi, sui 

tempi, sulle pause, sostanzialmente 
per la diminuzione dell'orario di la­
voro, individuando in questo obiettivo 
il modo concreto di fermare e ribal ­
tare il programma padronale del « più 
lavoro con meno operai ». 

Dice 'un oiperai'o di una r'dti queste 
fabbriche: « la cassa integrazione sta 
distruggendo tutta la forza e l'orga­
nizzazione che eravamo riusciti a 
costruirci in questi anni. Dobbiamo 
lottare dentro la fabbrica contro la 
ristrutturazione e la mobilità». 

Il sindacato, che all'inizio d'ell'at­
tacco padronale a marzo, correva 
dietro tutte queste lotte completa­
mente privo di strategia, adesso ha 
formulato degli obiettivi inaccettabi­
li: sono quelli dell'accettazione del­
la mobilità della forza lavoro, della 
riconversione produttiva e delle pro­
poste di politica economica. Il sin­
dacato non raccoglie i contenuti che 
vengono dalle lotte: aumento degli 
organici, abolizione dei cottimi e de­
gli straordinari, più pause, ma apre 
vertenze di gruppo e ,di settore -
esemplare quella dell'indotto Fiat -
che corrono più dietro alle esigenze 
del padrone che a quelle degli ope­
rai. Si cerca di ridurre tutto lo scon­
tro sopra la testa degli operai, rin­
chiudendo le lotte nei cassetti delle 
scrivanie della burocrazia statale. Si 
pensi all'obiettivo della «produzione 
di pullman» o ad altre fumisterie 
che i sindacalisti raccontano. Ma gli 
operai delle piccole fabbriche hanno 
chiari gli obiettivi della loro lotta; e 
vogliono unificare le lotte, unirle a 
quelle delle grandi fabbriche. Lo si 
vede ogni giorno nella pratica e nei 
discorsi operai; a partire da questa 
chiairezza di conltenutti eS!pres's'i nelll'e 
lotte si prepara il terreno per la ri­
presa generale della lotta e per i 
contratti . 



4 - LOTTA CONTINUA 

LA DC AL "GOVERNO" DI TORINO 

Servi della Fiat 
(e speculatori • In proprio) 

I democristrami ' sj; pre­
sero ti comune dii. Tori­
no quasi venticinque an­
ni fa, oon re elezioni. del 
'51. La DC ebbe ill 32 per 
cento, il PCI li<l 30 ma, gra­
zie 8111a legge elettOlI'3il.e 1aÙ­
lOO'a in vigore, le furono 
assegnati 34 seggi contro 
16 del PC!. Da al'lore la 
gestiJOn-e del: comune è sem­
pre guidata dalla FiJaJt, ha 
lasciato il campo libero al­
la specu13lZi.'OI1e e'<lilizia. e 
ha dirvorato centinaJia di 
miliardi nene cosiddette 
« opere ia!1aOiIlf!che». 

GH . esponenti 'DC sono 
ediùi o sono dipendenti. 00· 
munali: bastia. questo dato 
per capi're 'l'intrecci'o fra 
e;nti localli e .ren-ruta fon­
diaria. La fetta. più gros­
sa della torta oonsiste in­
fa:tti one];l'edid·iI2Jiia, ma tutta 
una serie di assessorati, 
cemlri di potere 00. enti 
vari - oltre a garruntilre 
le dovute copeJI1ture - ne 
sono /i,l necessariiO suppor­
to; così come gli a:f'fari si 
faJI1l1.o con la « IDruppa fan­
famana:» (così è stato de­
filnlirto ill complesso di ope­
re pu'bbliche e specula;zioni 
private controlla:te dai fan­
funilamli) e li voti si pren­
dono con m1ille sotterlugi.. 

Vedil8.'IIlO aJlcUIl'i esempi 
di speculialzione edJilizia. 
L'ex sindaco di Torino, il 
fanfanian9 Picco, architet­
to, si ,lega aJI1!llIÌ fa al più 
grande pro~ttiista della 
città. ,Bordogna, che cura 
l'a costruzione del colossa.­
le pala21W (beùla RinJa.SCeIl­
te (Fia:t). Lo fo.rn!iltura dei 
vetl1ii è 'fatta da!l:1a ditta 
Picco, che riofoI1I'illsce a!l1Che 
l'UiPIR (centro 'Europa)_ 
PiJCco, oome aJssessore al'l' 
UJI1lJaniJstiJCa prep8ira ill «pia. 
no dei! serrvi2l.i'», P{)rcellana 
come IS'inidaco tenta di f8lr­
l{) apprOlVaI1S a ooatola 
chius>a e B'OI1Clogna proget­
ta ci cOln'dOlll!IDi del~'ex area 
ViJbem, reg.aJ1Ata alla · spe­
culaziOne privata. La se­
de della Rinasoenrte proget­
tata da BordQgna viJeneeo­
strt.tita da1!I'impre.sa Gilar­
di, che costrulisce anohe la 
>l1Uova .sede deHa Cassa di 
Rlfsparniio, gi~ feudo del­
l'ex >presidente del~a Re­
gi'o-nJ9 ~onoo Calleri, e al 
oOttllte paiSSa una tangente 
di 300 millioni a:I mese. 

Sempre gli stessi n'Orni, 
(Ja;lleri, Porcellana, Borgo­
gno, Rubatto, Picco, Mar­
tini, Aceto, Savio, Angele­
ni, Fiore SOIliO queHi che 
troviamo al comune, a11a 
provincia, aUa .regione, al­
la Cassa di RisparffiÌiO e a:l 
San Paolo, negli ospedali 
e neMe amnùnistrazioni au­
tostradali. p.C)} c'è Ila co­
struzione del Teatro Re­
gio, l'inceneritore, la secon­
da pista ded1'aemporto di 
Caselle, 'ÌIl nuovo mattatoio, 
autostrade ... 

La DC dii Torino non è 
certo radioata o amata nel­
la città. Premuta dalle liOt­
te operaie, dalila 'lotta per 
la caJSa, emarginlata o ban. 
dita darli q'll:aI1tielii cerca il 
suo 'rarucMIlento negli uf­
fiei della Fiat, Gempre pro-, 
diJga a sovveruzi!onare i de­
mo:cristilaJni. ifn. tuVti. i mo­
d~, e nenIe b8lnche e negLi 
enti pubbJJiCi. I voti li cer­
ca Idorve riesce ancora: c'è 
1'assesso-re alla gioventù 
Lucci che ongani!zZa corsi 
nuoto e colliferenze; c'è l' 
assessore Nardtùlo che in­
v.iJta a prruruzil sociali' paga­
ti dal Comune, di: .sono -le 
li!cem;a di vendita di Co­
stamagna (·UJn demactistia­
n? coerente, fascista), quan­
d era ru>SessQre alJl.'a.nnona· 
ci sono le suore che ac~ 
eompaglIl>a'llo ai seggi gli 
o~tì grnvemente milnora­
ti de} TÌiCO.v.e.ro Cottolengo 
che votano DC al 97 per 
cento (e sono 2.594 voti,) , 
e dI sono gli altri in altri 
<Ysp~i che la vO'tam.o a11'82 
per cento; Cii sono i pranzi 
degli ex diJpoodentJi. Fiat 
oondis'tl1iibuztone di meda­
g;1ietite:; Ci S'OIlO (o megl!i.o 
c'eNm.l() i ricat1li per a'Vere 
l'aS'sagnazione di una casa. 
Ma 'anrche questo oggi non 
basta più e <la DC è d1ùa­
niJaJta daù:1a ,rilSSa. « Questo 
non è piIù un partito, è 
uno sfacel'O Il dicono .i do­
rotei; « A<XmmuJl8Jre poltro­
ne lIlei oonsigJ1i dii. MIlrrtni­
str.aziOl1ie - ajglgiitmgono 
i foroolm·v.:sti - 'O strin­
gere alleanze 1S0000000lJanco a 
destra o sfu1:i.stra non ba­
sta piJù a te<nere saùJdo ,iJl. 
potere Il. Certo si fa sen­
uke anèhe qui [a stretta 
cred!!ltiZiia, 19 in mancanza 
di soldi i commens:aM si 
scatenano l'U!llI'O oonJtro :}' 
alltro. 

Op.ere faraoniche 
e speculazi·one privata 

troppo basse. E' « sovrn­
dimensionato», cioè ci si. 
pobrlebbero .IIlIa.C€ilJ1a,r le 
bes.tJie necessarle a tUitto 
ID. Piemonte, t1.1itJtR 'Ila Liigu­
nia e metà delJlJa !Jomlbar-
00. 

rino vuoI diJr~ dellt!a!re ila 
ipol!i.tiJCa anclte deilJle !lJltre 
diiOO,i Casse TegionaJld che 
ad essa f.aamo C3IPo (e tut­
te sono ipTeSiedute da de­
mO'cristiani), con !Ì reIlJaiti­
vi sltrumenti di potere, 001 
credito ag:r3IT.i.o, aJ. fondia­
rio (queLlo che servoe p.er 
l'edà'liziJa), aLloa 'benef!icenza 
(più di un IIl!Ì'1!iIardo ailil'aJIl­
no di benefilcerula « sUr8iOr­
d!inaria» viene diSJtrj:builta. 
daMa 0asIsa a bocciofJille, 
di.a'coll,i sportiV'i, cOIlJg1l"ega­
ZiÌOI1IÌ religiJOs-e e VIi:a dioon­
'do J. 

A qU31lche sorezio COl1l 
aàlbri a.miiIai - i f=i5Itii -
sembra sia d'Ovuto un pi'C­
'Ooil.o « nOlltu:rJ!io sul lavo­
ro» capiJta.to al COIIl!OO al­
ouni. mesi fu. « 03i1l1eriin­
o:rmmi.n:ato :per peoulato», 
oiltolavano i gll()Nm1lJÌJ ai 

p'rimi di febbra'ilo. Ecco -co­
sa avvenne: siJaJmo nel pi­
nerolese, feudo del conte, 
dove strade e SUradine ri­
spondono piÙ ai desideri 
del paidrone dhe aJ1>le effet­
tirve esigenze del t.raffico. 
Così, nel '71, ,per volere !li 
CaJ~leri, si asfuilit1a. la stre­
da che da Bobbio Pel:Lice 
porta al rifugio Barbara. 
Lo scorso anno, flf\a filtroi 
bosc!hi, si snoda hl. nlUova 
S/br'ada San Michele di Brd.­
oherasio-Pa1arOSimo. NeHa 
zOn!a CaHari poosiede ter­
reni destilnaJti aillIa ~ottiz­
za2lÌone. 

Una dilmmazi1one, pagalta 
con den:a.ro >pubblioo, con­
duce pQi. diJrettamenJt..e den­
tro il 'Posseidilmooti del con­
te. Di qui ['<iJn.orimÌlIlazione 
assieme <al sÌIIlidaco di Bri­
Cheras'ÌlO . 

Uno che si è 
fatto da ' sé: IRubatto 
L'iÌ!S>tiJtuto bainoario San 

~aJoIlo d'i 'l'ord:nJo ba f>ilnm­
ZÌJaitO tutta la spetmflaiione 
ec1Jhl.izLa oa Torino. Dopo la 
cassa di 'RispaTlffiio de1l1e 
P.rov,i!nre Lombarde lÌIIl!faJt-

\ ,ti, il San Pao1lo è l,a secon­
da banoa d.~ nel oaD:Il­
,po del «cre<liJto fondialI'io»: 
1400 miil.'ia;rd!i. nel 1974. 
Ogni costr.t.llttore ed!iJle ha 
>potuto ooritalre n~ dopo· 
~I1l'a sui mutui della 
'bialIl.'Ca. 'La Generale Lmmo­
biali.aJre, ad esempio, ne ba 
000 di qUÌlIlWci mmardL 
E ~([>idi» di Un Il1lilia;.rdo, 
'lIIll miIl!i.aIrdo e me:z7lo, sono 
atl Iorddne del giOI"lIlO per ,i 
I~di coSlÌiI1Utt!<xri clienti 
del San >BadIn. 

E' se.mpr-e stJ8Ita 'lIIlla ban­
ca spa:litita eqU8lffiente fTa 
democnilstia.m ed mdlllStTIa.· 
ili, ma ìU1ti'UUllIIlerJlte, con la 
1lJOnlÌInIa a v:i.cepresidenite 
del fl3llllfanliano Rubiatto, i 
DC Sl()no di:ventasti moIlJto 
più laJtJtirvi, OIig3JIllÌ2lmtli. 'Ilei 
1'aJIni,getr'3Jti GIP, gruppi di 
:impegno ,poliiltico che Fan­
fani vuoI ~r proliferare 
nei posti. di . !Lavoro. 

lindusuflllaie e, inaIllèo a 
dirlo, impresm.io ed!iJle, 
oomrnendaltore del Santo 
Sep'clllcto, « Oaiwdiare del 
lavoro», dolttore « honoris 

causa », f.anlfundialno, iRu­
batJto >posSÌooe lUIl eillilcott!e­
TO con tanto di. capiJtano 
(se<nve al filglldo per anOOlre 
a. ScT8il'e al Sestriere), un 
a.eIteo b ilrea1rtlore di ou~ si 
serrve anahe Flanifani. (dJ!l so­
cietà con OaJ1J.er:i ed aJl!tmi.), 
un pami'lo con sei mari­
n3oi, del valore di sva.riaJte 
oen'tmaia di mòil!iloni, una 
Berutiey ,(~a aveva una 
Ro~ihs Royce) per la dome­
nioa ed una Mercedes per 
'buttd i giQl'lIli. 

Rubatto, ohe ' fmo aQ '50 
eta disegnatore affilaFilalt, 
si è faJtbo lÌ soldi come 
tuJtt;i qUElIl>l1 dhe, in un ,pae­
se oaJpi.taIli:s!tla, ,gl'azde a}1a 
Imo « i'l1.tT·aprEmideIlllla» ed 
-al loro {( spilr.i1Jo iJmprenili.­
,toriale», si « .faonno da so­
}iii » .. Rubabto, mfartJti, si 
em special'iizzato d!n [avori 
,soln"alda;l!i. ed aUJtostraid.aJlli. 
Con i oOIltnilbuJti pubblici 
avviJa.va i IliaIvaI1i, poi mÌl1lJaC' 
oLava <LI :faUimento: iiIIllteI"­
veni,va d'i Il1l\.lOVO ilo stato, 
per aJOquil9taJr'gH, come nuo­
vi, dlei maodhiìOOai OJ:1llW,i 
inutilizZla!biH. linlstancabi1e, 
Rm'batto TUba aJIlOhe a1. fi­
sco: doi'c'hiOO1a di ruvere sei­
mil1a dipendenti, ma de­
n'l.l!nciJa UIIl Ireddiìto 1mpo!l!i­
bilie di soLi 40 miJldond. 

Porcellana e Montanaro 
farni:gùia »: MoIlltan:ato pre­
se ri!l suo poSto. 

Le notizie conlt.emllte 
neJ:le schede pubbMioaJte 
sono tra.tte dal volume di 
Luigi B3Itberis, Tonno pro­
gatJ.OO Ireruzi!Ona.no. 

Il compagno Tonino assassinato da un fascista 

I durante la 'lotta per Ila casa. Ricordiamo con la 
lotta Tonino Miccichè 

PARLA UNA COMPAGNA OCCUPANTE ALLA FALCHERA 

M ercOli edì 4 gljlugno 1975 

Campagna elettorale 

1000 famiglie 
occupano 
le case 

« Picco Boia!» Questo 
slogan ,fl sindaco Picco 
l'ha sentito scandire cen­
tinari.a di valte sotto .u co­
mUlIle: prima erano gli oc­
cupanti di Stra:da del[e 
Cacce, poi sono venuti 
quelli della Falchera, poi 
Cso Toscana, Strada del 
Drosso, ed infine via via 
Fiesole. 

Più dii millle fam'iglie, 
uOffiÌ'l1Ii, donne e bambini, 
che hanno imparato a co­
noscere la Democra.2IÌa 
Cristiana e 'a odiar la. So 
no 1e stesse che solo un 
anno fa, facevano aa coda 
per le « domandine» allo 
IACP, che magari riempi­
vano gli uffici dei notabi­
li democnfstiani. Famiglie 
opera:ie, che ill1 fabbrica 
lottavano, ma che per ave­
re l·a casa erano state abi­
tuate alle strade più umi­
lianti. E' da queste fami­
glie che la DC torinese, le 
sue trame olienJteilari loca,. 
li, la sua 'Corruzione ha ri­
cevuto -il coLpo piÙ duro. 

« Compi'late d: moduli 
dello IACP e poi vedre­
m'O» era stata 'la rispoota 
aI1rogante di Picco duran­
te 'la prima trattatilva. Poi 
le cose sono c8imbiate' So­
no cambiajte anzitutto in 
fa.bbrioo. do'Ve gl!i occupan­
ti lavoravan'O, e sono du­
setti a rompere ogni iso­
lamento, a spiJegare i con­
tenuti generalli della lotta 
per la casa, a conquistare 
la maggioranza degld ope­
rai 6.l prograinrna della 
requisizione delle case 
private sfitte e dell'affit­
to al 10% del sala.rio. So· 
no cominciate anche le 
prime adesioni dei consi­
gli di fabbrica: la Michelin 
Stura, l'Ipra di Pianezza, 
la Singer, settori di Mira­
fiori e via via tutte le fab­
briche più importanti. 

Cosi Picco divenne me­
no arrogante e aprì ' la 
tratta:tiIVa. Il 30 novembre 
dovette firmare un acco,r­
-do che s8illCtva la vittoria 
della aotta. · per la casa, 
che stabiùi>va l'affitto ~l 
12% d~l s8ilario e la re-­
quisizi'one dii; ahlo~ pri­
vati. La DC ne usciva davo 
vero malconoia! Inddvidua­
.Da a livello di malSsa co­
me la maggiore responsa,. 

bhle e della ignobile situa­
zione ediooia di TO'I\ino, 
era cootretta con quell'ac­
cordo a colpire la sua 
stessa base eJ.e.ttorale. Pas­
sava .infatti ill principio 
deHa requisi.:mone delle ca­
sa private e questo terro­
l1ÌZzava il Collegio Co­
strutool1i che usciva subi­
to con un viJoùentiss1rrno co­
municabo di condanna 
dell'accordo_ I più C'Olpiti 
daHa requismone erano 
pOli i propr.i.etari deglli 301-
loggti privati lasoiati liberi 
dagli assegnatari di case 
popolari, nella stragrande 
maggiOranz.a « ceti medi» 
piemontesi, grande serba­
toio di voti dehla DC. Nel· 
la rete delil'accord.o casca­
va, anohe se ;per poco, un 
pesce grosso: tale ManoM· 
no, ·uno dei più n'Oti spe­
cuJaJtol1i edilli di Torino, 
« grande elettore» della 
DC, in particolare della 
DC di Chieri. Questo si­
g;nor Manolino era ]1 pro· 
prietario costruttore della 
casa di strada del Drosso, 
occupatta da circa BO fa· 
miglde, che ricadeva sotto' 
il decreto prefettizio di re­
quisizione. A recuperare iii. 
malefatto CIi penserà pochi 
gimni. dopo !la magistra,. 
tura, accogliendo :iJJ. 'ricor­
so del povero Manolino! 
Ma. 'la riLssa, nella DC era 
ormai scatenata. 

Chi pensa a tirarlia fuori 
dagld impti.'cci ·è (natural­
mente!) ,il PSDI, . che apre 
immed!iatamente una crisi 
della giunta., -sbraitando 
contTo «( la demagogia del­
le requisi2lioni». -La CI1isi 
si l1ÌCompone un mese do~ 
po: ma ta.nJto è bastato per 
f·ar saltare -l'accordo, sen­
za che la DC si spor.oasse 
troppo le Iffiarl'ii. ManolilIlo 
si dprende la sua casa, i 
propliietari deglii altri al­
loggi si sentono orro·ai au· 
tOl1ÌWati a frapporre mil­
le ostacoli. E gli occupan­
ti riprendono la lotta sen­
za cedimenti! 

Viene occupato lo IACP, 
viene rioccupato per un 
giorno e una notte il -co· 
mune, e infine si. allarga il 
fronte delle occupazioni 
prima con via Fiesole poi 
con Volvera. La trattativa 
è ora nuovamente aperta, 

ma Ila DC ha escogitato 
nuove solU2<Ì.oni che hann'O 
sempre iIl sapore di t ruf· 
fa, ricatto e divisioni. : so­
no venuti ad offnire alla 
Falchera proprio parte de­
gld alJl.'O,g.gi occupat i in vda 
Fiesole per dividere il 
f.ronte di lotta; il presiden­
te della Regione, iiI demo· 
cristiano Oberto, ha pod 
~1ecretato ,la requisizione 
del 15 % deg1li alloggi po­
PDlari del:la cintura Tori· 
nese. Quest'tJIltimo pr'Ovve­
dimento non è che ·hl ti,pico 
esemp~o di furbesca ma­
novra jpre-elettorale: si; 
vuole cioè scaricare su a~­
trd comuni - guarda caiSO 
quasi tutti aIDmliIl'i\stram 
dal PCI - dl peso di cen­
tinaia di fami!gJlie in lotta. 
Un giochetto in realtà già 
faillito in partenza: .hl Co· 
rni taJto di 'lo tta delila F'ail­
chera ha già preso chia­
ramente pesdzÌone riaffer· 
mando <!he non accetterà 
assegnazipll1ii. fuori Torino 
se non per gli, occupanti 
ohe lavorano .nella ointu­
ra. Inoltre, prima di ogni 
cosa, 'vanno assegnati gLi 
allI oggi ohe lo IACP t iene 
iimboscatli. per assegnazionci 
clandestine e clienteilari; 
per esempio i oirca 250 
alloggi aill'anno che il pre­
sidente dell'O IACP Fiore 
(democr:i.sltilan'O, m afiloso, 
legato alle ba:nche e capo 
dell'Ordine Mauriziano) si. 
è perfino r ifiutato di esa­
miinare assieme al consi­
g1ldo di 8iffiffiinistrazione. 

La lotta per la casa 
quest'anno a Torino ha ap­
pena sol1eva,t o jJl velo che 
copre iJl. rnarciiurne demo,. 
cristiano, i aruridi Jntreccd 
di. !interessi tra speculazio­
ne eddli2lia e notabili loca­
ad ; ma è bastato sollevare 
ID. velo che ne è venuto 
fuorà! quanto basta per 
oonsol!ldare in mJi.gLiari.a e 
mig'liaia di proletari la 
ooscienza che è ora d i fio 
nirla con la DC, con il suo 
potere, con la sua :malia. 

Picco intanto, fanfania­
no, 31rchitetto, arrivato a 
far carniera nel pavtito e 
nell 'apparato statale prQo. 
pr.io grazie ai suoi « piani 
urba'l1liGtici.», non sarà più 
candidato ail. Comune, ma 
a/lfl.a Regione. Picco boia! 

Lo scempi'O edJiU,iIz;io di 
Tonino corn'iInc!ia nel '59, 
qUialIlido 1''Il&sessore D.C. 
S'i!l'v.io Geu.na (cile oggli. ri­
tJrovi:amo 1Il~ ,giro golPista 
di Eddy Sogno) f:iìrma ben 
cÌIIlquemile. ed~e ÌÌJIl ooal­
trast:Jo con lilJ. <piaIno ,rego­
·l'altlore. Da Wtl.ure è start;o 
un continuo 'S~ di 
'aibusi, fino alI oosiddetJto 
« piano dei. senvIi.m II prepa­
D1ato da'hl'~ aJlJl''ll!l'­
banlisti!ca Riac'O dUll'aJIlItJe la 

. gi.'lmta POIic'e!lilam.. 
lil 'r.iJsull:tJalto è UlOO. oiIttà 

se=a spa::tli dJis,ponli.lbiLi per 
case popidlJruri, scuole, ver­
d1e, a~re sportli'Ve. 
In eompenoo, ~e!Condo 1'0 
ufficio teIcndJco erar·iJaJ1e, l' 
aumento dii. V'aillQl1e delle 
aree edlfdoab.tld. fm hl '55 
e :hl '68 è staJto di cùuemifla. 
mliilmmdi.. 

Fra le opere - 1tu!fJte su 
iimJrliiOaZil()ne 'F1iJa1t - !in CIQ­
stmwione l() ÌlIl ~ 
(mollte blO'OOa1te daJllle prIO­

>tJas>1Je e da:llIIa mdbiIldJtazione 
popo13lre) c'è ù'asutos>broxia 
TOIrÌlIlO<Bard.onecdhd/a. (dJue­
cento ml!lilM'di) e [Ja Tori­
no Pinerolo (quaranta 
m.iJl.liard.;i,) ì1 oompletamento 
della ta/ngenl!'JiJallie, ila 00C0Il­
dapi<sta dii. OaseIile (40 mi­
hlIaiI1dJiJ, J.'mceneniltm'e dei 
ru.i.uti (30 :m:iIliiru'di), la me­
tr.ocpolitanla (13.llcune centit 
nJaliJa di m:iIlIiJaJr.dii.) , la aiItJtà­
wte1Wi!te Ò!Ì BOIigruro (ailbu­
ne oenltliinaiJa di 'lTIii1iaJJ:'di) • 

Porcelftama, già sill1d:aco 
dii TO<r!iJno e ora nnlova­
mente oam:didaw a tJail.e 00-
l'ilOa, come oapolliista DC, 
è d!ndustJriWe, dinettore ed 
aziornsta dellLa SIOEA .(so­
cietà di tl'ivel:larziJone e co­
stmuzione acquedQlbti). Da:l 
'60 è consiJgliere comUlIlale, 
pII"Iima assessore aIl.'1e azien­
-de mW1li.Ioi.~ (dove 
sosti.ene II\a;umenlto de~le 
tami!.tìfe e l~iIruizi.o di SIl1an­
telll!am.ento della ;rete BJUW­
fill'OtIia!n'V'iaria). Passa ai 
Lasvori Pubblfui e <in quel 
opeo:i,od''O v:i.ene prdgetltJato il 
Teialtro RJegiù. Sempre 
sotto k1 gesbione iPoroelJla­
na albbIDano dii. nuovo mat­
taluoio ciivico. 

"Ecco la mia storia di lotta per la casa " 

E a!L1a manC!aruZla di. aree 
libere, si ~ l3Ig;g'io'Ual!ba la po­
'lli.'troa di SPeSa deNe 001-
mlftrui!sbrarlli.oni DC. 

La iI!ioostl'lWione del Toa­
<Ilro Regio è ~ q'UaSi 
dii.eiaD m!iJl.iaIrdi. Dueceruto 
milIiliond .sono stJa;tJi spesi per 
!in. solo ilampa.d!all'iro, qllillI1lti 
ne ven'g.omo s1:JaawiJasti per 
1'1asSiSte:nza domiJci!lJiiare agIli 
WlZi'am!i._ E la maJnUJte~­
ne del rteaJtro costa 485 
m!illiiiOoni all'aan-ro. 

l'l' 'l1IUOV'O IIlaIbt>aito:iJ cro-
00 è costialto quaSi seti. mi­
lliia'l"di, ma seI12la cessi! e 
oon 'le oattene tld tJrasporto 

.A.ncl1.e re b~he p~­
ciano buOll!ì affa.rd: ,la sede 
~ SìaIll P.adllo è oostaroa 7 
milliJaJI1di, q uel!lJa delllJa Oas­
sa di RispaiI"iIllib sull'area 
ex-RIV ne oos'lJelrà 30 !l"Ì­
spetrt10 ai diooi. prevWti m 
zilaJlmenite . 

Nonostante questa d3;n­
~ vonticosa di mi!lli!arrd!i, 
t;renrt:;aroinquemiila ed.dWi. ci 
dieci /anni. MIlIIlO penso il 
ilaJvoro. OtJt.a.ntamillia alfl.log­
gi sono vecchi, 'OadenJti ed 
anroi:<igdenici, meDJta-e le 
case popoltami COSItrudit:e m 
25 amnri. sono <in tutto solo 
tI'€>nt8Jl'l1lla. 

Il padrino~ 
il conte Calleri 

Per a'!l1l1!i si è pauùl8JtJo di 
un « supaI1palI1tiJto» di Cal­
!laTI, ai.oè di una serie di 
ofieded!iss imi del conte nella 
cblITenlte dorotea deOlla 
DC, di CUli. è « JWdIer», nel 
PLI, nel >PRI, naJ. PSDI, 
nel PS!. !.Ja sua potJetwa. 
scatenJa molte irrwi.die e 
nel '72 scoppia ila grnna 
de1lia « iooompaitilbiJliiJtà », 
per a'Vere lÌIl. conte omnuIa.­
to troppe 08>riche, fre Otri 
'l!a rpT'eSidienza <:teMa giunta 
lfegionaJle e que1la deLla 
oossa di 1Risp8IrmiIo. Oailie­
Ti, cile aveva ~. la 
OaiSSa -alla onorevole Ema­

.n'.lpl'é~ Savjo, (uma signora 
ohe;,mnrl. ,fu ongamzm:va. 
mmn tlri ~n i f1a:Ia.ngtisti 
spllgn01>i') 'l1~ '73 Si dimet-

te ancl1e d'clJl[a T'egione, do­
ve gld lSUCC!e<k Ob9I11Jo (un 
arvvocato 'Che, 1ira l'amtlro, 
difende J1 ministro mafiio­
ISO GJDodJa cnel · [p1XllCeSO a. 
Pa.nlbaleone e alli' ed1Jt0I'e 
Einlaudi). 

Ma nonostanJOO questi 
inforrtnrni, Cal!l.er1i è anooro. 
potentJilssimo: è oonsi.~:Liere 
deUll'Italcasse (il 'ente cen­
tlrale deLle oasse di Ri­
sparm.io, a:1lia cui presd.den­
za eglli. a:spilra,) , amrnin1!i­
S1n1aJtore della Banca SU­
b3JlpiJna, d€lli1a S'i!ta:f, dell' 
M.iJva, oonsigliere defill.a 
Cassa di Rispa.rmro e del-
11autostraJda Sa vona-Geno­
va. 

Per Ca/1l'eri e i dOlI"oted 
con'tJroli8ire 'la Gassa di. To· 

Dal '70 ail. '72 è sindaco, 
elogWtD dalia « Stampa » 
per hl su:o efficientismo, e 
assieme a Plfuco V'ara 'iiI 
« p~a.no dei sel'VlÌlZòÌ» che 
destinl3Na [e aTee cliSpOll1lÌ­
M1i per Q'edilizia. p11Ì'WIIt.a. 

Qoomdo si è ~to di 
eSlPl'lO~Te i tenreni del­
la Veoohi Ull1li:ca, lIlon Si è 
ddmenticato che poco tem­
po prima 'la società. ìmmo­
biiliaTe in1Jeressata aJlla SIP6" . 
oulaziione 'Su quelJl'area 
aveva a.cqu>iStaJto d>ailila. 
SICEA poche cenltiJn.aia di 
metro q uadJI1j di. tenr€lIlO 
,pa~d()ld prof.1.lJIIlaJtarrne­

<te. 
Braccio destro Ò!Ì Porcel· 

'loanla (anahe a ques;te ele­
ziOilliÌ si presenJtano in 
coppia) è Montan3Jro. I 
drue em:no oompag;ni: di 
scuola, ['on<iatoI'i aJl. Po}:i· 
<teondco di un'associazione 
giov3onHe, 'ÌIl « l!1a~gio ver­
de Il . Dopo anm.i di sepoo-a­
ZiÌone, si in'Con,itmno 5IU un 
campo da sci, 'pTlOprio pri­
ma deNe ele2Jioni del '70. 
Abbracci, pacche su:1Jl.e 
spail:le e MonitJamlaJro enta.-a 
in 1il9ta come « rodJiJpenJd:ein.­
te» . I.mpresario ed!iil.e, anti­
comU1l!ista sfeg:a.tJaJto, Mon­
tam.aro II'llIOOOglie voti lIlegLi 
ambienJti. oaJtJtJol!i.C.i (come 
a'a paNO!cclJ,iJa dellil. Saara 
FaanigùIDa, da lui cos1Jr;u.i.ta 
assieme ailllJa « Casa di Don 
OrdJone Il) e fIrn. ile d ienJtele 
d i don EnIri'ore, il pret e che 
a capo deI setJtoI'~ « Tori­
noChi.ese» d el'la. diocesi, 
guida le speculia2lioni edi­
li2JiIe delila cmesa OOrialese. 

Posti in ~iurrJlta per Mon­
tanaIrO noo 00 n'erano, ma 
POIrceMI3Illli provvide e ad 
un certo punto a'assessore 
s'Oci.aJldemocl'altico Miglia­
no si diirrrlse ;per drmpr'Ov­
visi ed. oscuri « motivi dii. 

«Mi sono sposata a 13 anni: ero 
ancora una bambina, e mio marito, 
che ne aveva 30, mi ha "rubata". A 
17 anni ho avuto il primo figlio: ora 
ne ho 3 ma ho fatto 11 aborti. Sono 
12 anni che ho divorziato da mio ma­
rito. Lavoro in una piccola fabbrica 
di 150. operai e sto aspettando da 
molto /'invalidità perché tutti questi 
aborti mi hanno rovinato la salute. 
Eppure ho dovuto sempre lavorare co­
me una schiava: fino a poco tempo 
fa dopo le 8 ore andavo a lavorare in 
un'altra fabbrica di presse. Non ave­
vo altro modo per mantenere i figli . 
Quando cercavo una casa mi sbatte­
vano tutti la porta in faccia: "Quanti 
figli hai?". "3". "Case non ne ho per 
te". 

Quando hanno occupato le case 
della Falchera, io ero in ospedale e 
l'ho letto sul giornale. Ho detto al 
medico: "Fammi uscire, ho tre figli e 
devo andare ad occupare un allog­
gio". Arrivo qui ancora con la valigia 
dell'ospedale. 

Così ho cominciato a lottare insie­
me a tutti gli altri per la casa. Face­
vamo tutti i giorni i turni di picchet­
taggio: anche le donne insieme agli 
uomini di giorno e di notte. Facevamo 
le braci di fuoco, arrostivamo le pa­
tate, si cantava. Poi siamo arrivati 
alla trattativa con il comune. Ci sia­
mo arrivati perché abbiamo fatto un 
sacco di manifestazioni, occupato il 
comune. Allora la DC ci ha dovuto 
prendere in considerazione e ha fatto 
quel famoso accordo del 26 di no­
vembre che praticamente doveva dare 
le case alla "fascia A" entro il 25 di 
dicembre. Ma quell'accordo poi non 
l'ha rispettato perché ha dato la casa 
a chi gli piaceva. Ancora tanti della 

fascia A e anche della fascia B non 
hanno ottenuto la casa. Allora cosa 
è successo? E' successo che gli oc­
cupanti che in primo tempo erano 
andati via, sentendo che gli accordi 
non erano rispettati, sono tornati ad 
occupare tutti gli alloggi liberi che 
trovavano. In quel periodo là ne sono 
venuti pure di non censiti. Tutti han­
no diritto ad una casa, così li abbiamo 
accettati. Abbiamo continuato a fare 
manifestazioni: era il compagno To­
nino Micciché che ci teneva uniti: lui 
lo faceva perché lottava per noialtri 
e non per se stesso. 

A febbraio abbiamo occupato lo 
IACP, poi abbiamo rioccupato il co­
mune per 2 giorni e una notte. L'as­
sessore Fantino non s'è fatto vedere, 
ma noi l'abbiamo costretto a venire 
nel comune occupato. Gli abbiamo 
rinfacciato di non aver rispettato 
neanche uno degli accordi firmati: 
"Ora la faccia ce l'hai insaponata ab­
bastanza!". 

Ora la giunta dice che ha requisito 
il 15% delle case private nella re­
gione: noi siamo andati a vedere, gli 
alloggi sono belli ma sono già abita· 
ti! Perciò quali provvedimenti prende 
sta giunta comunale? Ottiene solo 
che noi lottiamo ancora di più: ades­
so andiamo a occupare dove ci viene. 
E' inutile che la giunta dica c'è que­
sto, c'è quello, e poi non c'è un bel 
niente! 

Una delle armi che la giunta dc ha 
usato di più contro di noi è stata 
quella della divisione. Ha usato "le fa­
sce": ci ha divisi in fasce. E veramen­
te noi ci siamo cascati. Abbiamo fat­
to un errore . Perché la giunta facen­
do le fasce , la A, la B, la C, ci ha di­
visi. Ma noi ci siamo di nuovo rin-

forzati anche con le altre occupazio­
ni che nascono in continuazione e poi 
dopo il 10 di dicembre tantissimi so­
no ritornati. Fantino ci ha proprio 
scocciati: continua a dire che le case 
ci sono: ma dove sono? Ora dice che 
le case occupate in via Fiesole era­
no per noi della Falchera! ma non è 
affatto vero. . 

Contro noi stessi non andiamo; co­
sì abbiamo detto ai compagni di via 
Fiesole: quando vi avranno dato una 
casa verremo lì, per ora vi diamo 
una mano nella lotta. E' alla giunta 
che dobbiamo spaccare le corna, non 
tra di noi. Sappiamo benissimo che lo 
sgombero di via Fiesole l'ha 'firmato 
la DC con lo IACP. 

E' in questo modo che noi inten­
diamo fare la campagna elettorale: 
con la lotta . Daremo il voto al PCI 
perché è l'unico che possiamo rin­
forzare contro la DC, ma il giorno che 
sarà andato al potere, se avrà quella 
fortuna, ci deve dare conto delle cose 
che farà. La nostra campagna eletto­
rale è quella della casa, è quella 
delle scuole, degli asili, è quella che 
vogliamo gli ambulatori, l'aborto gra­
tuito e libero. La DC cerca di conqui­
starsi i voti comprando la classe 
operaia ma gli operai lottano e non 
si fanno comprare. Ma non c'è solo 
la DC che tenta di comprare: per 
esempio il PSI qui ha detto: se mi 
voti e vieni in sezione ti dò la casa. 

Prima dell 'occupazione noi donne 
eravamo più schiave: la donna che 
lavora deve stare in casa, non anda­
re in nessun posto, non sentire nes­
sun comizio. Invece adesso la donna 
viene alla riunione sull'aborto, qui 
ogni lunedì facciamo sempre una 
riunione parliamo di lavoro, di tutto . 

La donna è sempre stata schiava 
perché anche se non lavora pulisce 
{a casa, serve il marito, i bambini, e 
anche questo è lavoro anche se non 
viene riconosciuto. lo in fabbrica fac­
cio sempre riunioni con il sindacato 
per organizzare gli scioperi; se una 
donna sta sempre in casa non fa 
neanche questo: resta isolata, non 
sa quello che capita. Tutto questo lo 
vuole la DC. Oggi con questa occu­
pazione abbiamo spiegato alle donne 
cos'è una lotta, come ci si organizza 
anche in casa per avere gli stessi 
diritti di quelli che lavorano. 

Tra noi donne' dobbiamo sempre 
fare riunione per spiegarci le cose: 
abbiamo fatto riunione anche per i 
problemi di fabbrica oltre che i pro­
blemi della casa. Per esempio, qua il 
fatto dell'aborto le donne l'hanno pre· 
so proprio di brutto, convinte a farlo 
passare. Se tu l'aborto lo vuoi fare 
e hai i soldi lo puoi fare, altrimenti ti 
attacchi al tram. lo so perché l'abor­
to l'ho fatto con il prezzemolo, con la 
sonda, con tutto e ora sono malata. 

Nessuno mi ha aiutata. Questo na­
sce dalla DC, perché se l'avesse 
voluto ormai l'avremmo. Ora che ab­
biamo lottato /'influenza che la DC 
aveva sulle donne tramite i preti e 
la chiesa è sparita. C'erano donne 
cattoliche, e forti : oggi come oggi 
della chiesa non ne vogliamo più 
sentire; c'erano donne " oh se non c 'è 
Gesù Cristo dentro io non vengo". 
Ora siamo tutti anticlericali. Non creo 
diamo più a tutte queste cose della 
DC. lo le suore le manderei a lavora­
re. Insomma le donne sono diventate 
più svegl ie. Anche gli uomini ora 
sono cambiati con noi: ci trattano 
più da uguali ". 

n 

9 



75 

to 

a. 
sii 

• al],· 

'aISo pm 
cen­
tta. 
già 
Co­

iFaJl· 
\hia­
:fur· 
terà 
ino 

anti 
ntu­
)gni 

gLi 
iene 
ioIllÌ. 
.ari; 
250 

pre­
iore 
fSO, 

po 
) si 
esa­
nsi­
ne. 

oca-

suo 

ba: 
a 

;0 e 
pro. 
loiani 
più 
ma 

ia! 

" 

una 
fa 

non 
o fa 
ceu­
Inne 
izza 
essi 

re· 
rfo 
are 
ti ti 
bor­
n la 
a. 

na-
3sse 

ab­
DC 

ti e 
mne 
oggi 

più 
c'è 

go". 
ere· 

,e{{a 
ora· 
tate 
ora 

tano 

Mercoledì 4 gi'ugno 1975 LOTTA CONTINUA - 5 
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. . Tredici lavoratori 
Riprende la trattativa neri assassinati 
bilaterale? 
Molto ottimismo nelle dichiarazioni di Ford e Sadat - Ma 
devono fare i conti con la resistenz.a palestinese 

« Un momento cruciale nella storia 
del mondo»: questo il commento di 
Sadat sull'esito dei colloqui di Sali­
sburgo. La stampa borghese italiana 
esprime giudizi straordinariamente 
positivi sull'avvenimento mettendo in 
risalto l'" intesa" Egitto-USA, e ti­
rando sospiri di sollievo di fronte a 
quello che v~ene definito un succes­
so di Washington. Kissinger, dal can­
to suo, è apparso' finalmente «rag­
giante » ai giornalisti che lo attende­
vano alla fine dei colloqui. 

Si è dunque di fronte ad una svol-
. ta nella crisi mediorientale? Costitui­
sce un successo il vertice di Sali­
sburgo? Per rispondere a queste do­
mande è necessario prendere in esa­
me da una parte l'effettiva consisten­
za dell'" intesa» fra il Cairo e Wa­
shington; . dall'altra, il valore della 
decis'ione del primo ministro Rabin 
- annunciata durante lo svolgimen­
to dei colloqui austriaci - di ritira­
re una partè delle truppe e dei mez­
zi corrazzati dal Sinai, in occasione 
della riapertura del Canale di Suez 
(5 giugno prossimo). 

AI di là delle magniloquenti dichia­
razioni ' delle due parti, non è uscito 
dall'incontro di Salisburgo alcun pia­
no definito che lasci intravvedere una 
soluzione al problema mediorientale: 
si è parlato - dicono i giornali -
dell 'atteggiamento americano e egi­
ziano nei confronti confronti della Re­
sistenza palestinese; della durata 
dell'eventuale " seconda fase» di ac­
cordo bilaterale con Israele; della 
permanenza delle truppe ONU lungo 
i confini di guerra; dell'apertura o 
meno del Canale a navi e mercantili 
israeliani da parte egiziana. 

Ma dall'incontro non è uscito nulla 
di stabilito a parte un accordo eco­
nomico, ancora da definire del resto 
sul piano tecnico: l'" intesa» è rima· 
sta o sospesa per aria, oppure, con 
tutto il significato limitativo che que­
sto' fatto co'mporta, completamente 
segreta. Segno evidente che né Ford 
(<< tirato» dalle componenti filosioni­
ste del Congresso) né Sada! (che ha 
da fare i conti con i suoi alleati ara­
bi) avevanp la possibilità, scoperti 
alle loro spalle, di concludere alcun­
ché di effettivamente concreto. 

In effetti, mentre permangono evi­
denti' alcune divergenze di fondo fra 
Egitto e Stati Uniti nel modo di con­
durre le trattative globali (ad esem­
pio, il Cair~ €l- favorevole ad una par­
tecipazione alla Conferenza di G ine­
vra di paesi europei o " neutrali» o 
non allineati, come la Francia, l'In­
dia, la Jugoslavia e l'Austria col chia­
ro intento di evitare una regia a due 
USA-URSS dei negoziati; Wa'shington 
ovviamente si oppone a questo pro­
getto), l'effettiva verifica della validi-
tà dell'« intesa» di Salisburgo si po­
trà ~vere solamente dopo l'incontro 
fra Ford e Rabin, 1'11 prossimo a Wa­
shington, e dopo quello, previsto per 
la fine del mese, fra Kissinger e 
Gromyko. L'" ultima parola» resta in­
Somma agli israeliani, il cui oltranzi­
smo aveva fatto fallire - lo ha detto 
anche Kissinger - l'ultima missione 
diplomatica in Medio Oriente del se­
gretario di stato USA. 

Gli israeliani accetteranno di rilan-

ciare la politica dei piccoli passi di 
Kissinger, giungendo ad un accordo 
bilaterale con l'Egitto sul Sinai? Il 
gesto di Rabin potrebbe far pensare 
di sì: ritirando una parte delle truppe 
e dei mezzi corrazzati dal Sinai il pri­
mo ministro israeliano ha dato un se­
gno di " buona volontà ". Ma soprat­
tutto ha puntato a scavalcare Egitto e 
Stati Uniti, rilanciando la palla a Sa­
dat, al quale ora dovrebbe spettare 
un nuovo gesto" distensivo» (l'aper­
tura del Canale ai mercantili israelia­
ni). D'altro canto questo gesto «di 
pace» di Rabin è stato sintomatica­
mente accompagnato dalla nomina di 
Sharom a consigliere « per la sicurez­
za nazionale»: una iniziativa questa 
assai DOCO incoraggiante dal punto 

. di vista della stessa" pax americana». 
Ma l'oltranzismo israeliano non è il 

solo ostacolo a che il cadavere della 
" politica dei piécoli passi)) venga re­
suscitato: molto di più, da parte egi­
ziana, Sadat dovrà fare i conti comun­
que Gon lo schieramento arabo pro­
gressista e con la Resistenza palesti­
nese. Un alleggerimento militare uni­
laterale sul Sinai si tradurrebbe in un 
accresciuto pericolo per la Siria e il 
Libano (cioè la Resistenza palestine­
se). " recenti avvenimenti di Beirut, 
la sconfitta, pur non definitiva, delle 

provocazioni falangiste, hanno dimo­
strato ancora una volta la forza della 
Resistenza palestinese e la stretta 
unità d'azione di questa con la Siria. 
Non è pensabile che l'Egitto continui 
la sua trattativa bilaterale senza su­
bire reazioni da parte di -Damasco e 
dell'OLP. D'altro canto, del fatto che 
Sadat parli soprattutto a nome pro­
prio è indice la permanente polemica 
interna al blocco arabo (lrak-Siria, Li­
bia-Egitto),e il rinvio del vertice di 
Mogadiscio previsto per il 26 giugno 
prossimo. 

Grandi manovre americane in Africa 
Australe 

SoontI'li a Pretoria tra 
rmg1'iaiia d'i! Lavoratori : ne~ 
ti e la p01mfa. I po1Wiottl 
di Jan Smirt;h ha!nno aggre­
dito una marrifest-artilOne ID­
detta da.llo ZANU, mentre 
era ID como la riunione 
delll'esooutiìvo de111'ANC, l' 
oI1ganizz~one TI: cui. con­
HuiJs,cono l mo-wanentl na­
zj,onaldsti neri del,lo Zam­
bllibwe (Rodasia è hl no. 
me IimpOsto '311 paese dai 
oolonia:llsti inlglesiL 

.13 1avoraooIli neri sono 
stati! alSSaSSinaJti nel corso 
degli oSCOIllbri che si sono 
este5i con una larga parte­
mpazione di massa ai quar­
ti~ria:bitatd dalma POpO'la-
7lilone nera. Tra i feriiti 25 
agén!ti de11a polizia razzi­
sta. 

Lo ZANiU è ~l movimen­
to di resisteruz.a che più 
coerentemente si è pronun­
ciaJto contro l'attendismo 
nei confronti delJl-a politi­
ca tem'POl'ia~g:iatrilCe di Ian 
Smith che alteTna le lu­
siIl!ghe wi: settorli. moderati 
dell'·ANC con 'la repres­
sione e il'assa:ssiìrUK> nei 
conf.ronti dellle masse nere 
e degIIi stessi dilI'i'genti de1-
r ANC. La manifestaz.ione 
era stata lindettaappunto 
per impedire con la pres­
siionl~ d'l! massa. che alù'in­
temo del1'.ANC - dove 10 
ZANU è minoriltario, anr 
che se ma~giloritaJrio tra le 
masse nere - passassero 
proposte di compromesso 
oon i 'n.az2'JiJsti di Pretoria. 
L'3,ggressJone dlell1a poUlzia 
sel1Ve proprro a fav()Il'lre 
con dil wrroTG :le posizioni 
m'oderate tra i na:zionalism:. 
Non a caso io} segretario 

dell'O ZANU, d'altra compo­
nerutei dell'ANC, subiOO do­
po jJl massacro ha riloascia­
bo una diohiGT.azione che 
attr1buisce la responsabiU­
tà deglt incidelllt1 ai promo­
tori del!la manilfestazione. 

Dietro ' questa politica 
non è diffdoille ved€lre la 
lunga mano delll'hperiali· 
smo anneri'Oano; la. noti. 
z~a dilffu.sa da agenzie che 
in Inghilterra tSi stamlO ar; 
ruolando merooImJri per 
com'battere a filrunco dei 
nazionalisti !fu ZimbaJbwe, 
ilndilOa che 11'.imperLa!1i<mlo 
è interessato a garantilnsi 
la sicurezza nellla. rona., 
~a sporoami le mand. 
Questi mercenari destina­
ti Iaii movd!menti,iootoccio 
saranno cel'tamente usati 
contro i! combattenti dellQ 
ZANU. 

Con la riepertura del. Ca· 
nalle di Suez e quindi ,la 
necessità per gli USA dii 
gaTantinsi il 'Oonlbrollo deLle 
rotte del!le ·petJrol'iere che 
provengono dal Golfo Per­
Sioo ;per ~l Mediiltel'r!Ulle!o 
ha I1iIpo rta1Jo di atJtu8lliltà La 
proposta del governo suda. 
f ri.cano di oa!<fit tare alla 
NATO pmpri poIti per la 
costituzione di basi a 
sud del tropico del Can­
cro. Già nel 1970 gli USA 
fecero pr.Qposte :i!n questo 
senso: Il"runiIOo osta{)Ol!o è 
costiltu'ilto dalLa volontà del 
goVle.rno di .Fretoniia di es­
sere ammesso UJfiicialmen· 
te aJll'Alle3iIlZa. Gli USA, 
evidentomente sano d'ac· 
oordo, sono !gli l!Iilleati eu· 
ropei che devono fuTe t 
conti con la propria opi­
rllm1e pubblica e con l' 
embargo dell'ONU. 

Rockefeller: "la eiA non ha 
fatto nulla di grave" 

L'(I inchiesta» presiden­
ziale sulla CIA, promossa, 
con grande pubblicità, (,a 
Ford alcuni mesi fa, si è 
conclusa ing10riosamente 
come era stata avviata. 

La formazione della 
mISSIOne era infatti stata 
una risposta della presi-

denza alle pressioni demo' 
cratiche per un'indagine 
congressuale, che avrebbe 
certo dato all'opposizione 
lilla quantità di strumenti 
di pressione e ricatto. 

Spagna - Tre giorni di lotta 
contro il regime 

Che l'inchiesta presiden· 
zia1e fosse destinata esclu­
sivamente alla copertura 
degU scandali, lo si era ca­
pito già fin dall'inizio, dal· 
la composizione della com­
missione: presidente Ro­
ckefeller, membri gente 
come il generale Lemnit­
zer o il segretario tesorie­
re dell'AFL-GIO, lillO degli 
uomini più coinvolti nelle 
operazioni CIA di scissio­
nismo sindacale in Ameri· 
ca Latina; ieri Rockefeller 
ha annunciato, in lilla con­
ferenza-stampa, i risultati 
dell'indagine (il « rappor­
tO» sarà reso interamente 
noto solo venerdì), dichia' 
rando che le deviazioni ri­
scontrate sono « poco im­
portanti» e che, comun' 
que, sarà il ministro della 
giustizia a decidere sulle 
eventuali incriminazioni. 
Tutto in famiglia. 

MADRID, 3 - Hanno a­
vuto .ilnizio oggi ,le tre gioT­
nate di lotta contro il re­
gime procfumate dalla 
giUJllta democratica e ap­
Poggiate da una fitta. rete 
di organismi, alcuni legali, 
di quaTtileire e di ifaib bri­
ca. La totta culminerà do· 
tnan5 oon iiI boicottaggio 
genera'lizzasto , dei. negozi, 
lo sciopero degli studenti, 
e soprattutto con gli scio­
Pelii e i rallentamenti del­
la prOduzione nell'e fabbri' 
che. llJ. mom!'lnto in cui 
questa nuova f.ase di mobic 
li~one cade è doppia· 
mente signilficativo: per il 
tegime infatti, oltrre 'alla 
Situazione di guerra civi'le 
IleHe proiìOOe basche (Le 
notizie di torture e di ag­
gressioni fasciste dei «guer· 
liquieri di Cristo Re» non 
~i contano), lo scacco nelle 
rattatWe sulQ'ingresso nel· 

~a NATO ha 'Qra cliea!to 
nuove - e solo iin parte 
previJS1>e - ililffrooltà; la 
gilillta demooraJtilca stessa, 
d'altI'.a parte, attraversa 
\ma. fase contraddittoria, 
tra la sp.in<ta dei comuni­
sti ad una decilSa marcia 
in avanti del processo di 
aggr.egazi'One delle! «forze 
aJI1tfJfranchiSlte» e le sem­
pre magg'Jori resistenze, a 
tale ·aggregazione, da parte 
del PSOE (che ormai sem­
bra candidarsi a gestire, 
in Spa.gna, un ruolo ana­
logo a quello del PSP di 
Soares) , e ovvialnente da 
pamte delLa. DC. I cinque 
partiti demooristilan,i (Fe­
derazione popolare demo­
cratica, s:IDilstra democra­
tica, e i ,paItiti democric 
stiani basco, Ca.talano e 
Valencia) hanno ,ieri tenu­
to un'assemblea: di coordi­
nannento, defiruita « clan­
destina », alla presenza di 

perSOIl!aggi come Angelo 
Bernassola, denla DC ita· 
1iana, depUJtati centristi 
francesi, ecc., in cui han­
no COIllfennato Ila loro vo­
lontà dì TeStare fuori della 
giunta democnatLca. Per !iIl 
PCE, le tre giornate dì 
lotta sono evidentemente 
anche uno strumento di 
pres!Sione sul1e altre forne 
« 'antifranchiste », per acce· 
lerare ill processo di ag­
gnegazione. Ma, come 
dilmostra l'atteggiamento 
delle forre rrivoluzionar'.e, 
per vasti settori prOiletari 
questa scadenza è ù'occasio­
ne per UIl'a decclerazione 
delll'lillÌ!tà di massa. 

-Che il regime non s ia 
indJi1ferente llilla minacc:a 
rappresentata dal~a mobi.li­
tazione popolare è dimo­
striato dall'annuncio uffi­
ciale che «la corrida di be­
nefilcenlba» traKiizionaJle a 
cuì suole 'cllSSistere Franci-

sco Fram.co è stata slitta­
ta daù 5 giugno ('l'ultima 
derle tre gilOlmate) aJlla set, 
ti'manla successiiVa. Ma al" 
tre prove. di ·seri!a preoc· 
cupazi.one vengono dall1a 
stessa <televisione franchi­
sta, cha da alcuni mesd, 
abbandonata la decennale 
pr.a5'Sli dÌ non nominare il 
PC, ha cominciato a dif­
fondere rrotilzie false (se­
condo il PCE redabte di­
rettamente dal?fl.i «studiosi» 
della CIA) su dlissensi e 
frattuI1<l '3IH'interno del co­
mitato centrale oomuni­
stia. 

In preparazi,one delle 
giornate dì lotta è in cor­
so da diversi giorni lilla 
massiccia propruganda. Tre 
milioni. di 'V'oMmt:!ni sono 
stati distribuiti. Undici mi­
litanti (operai, impiegati, 
studenti) . sono stati arre­
stati. 

Una funzione comunqu'e., 
1'« inchiesta» la sta già 
avendo: attraverso ben ca­
librate « fughe» di notizie 
SlÙ progetti di assassinio 
di Castro da parte di 
J .F. Kennedy, l'amministra­
zione Ford sta tentando 
di scaricare tutte le re­
sponsabilità dell'interven' 
to della CIA nei paesi este­
ri sull'amministrazione de­
mocratica. Come dimostra, 
del resto, anche il viaggio 
di Ford in Europa, la cam­
pagna elettorale per il 1976 
è già cominciata. 

• • Que·lli che non piacciono 
a Fanfani 

MILANO, 3 - E' tor­
nato il sole sull'ultima gior 
nata del Festival del parco 
Lambro dopo che neppu­
re la pioggia ha 1mpedito 
a pasrecchie decine di mi­
gliaia di giovani. di par­
tecipare a questa festa 

grande e di cosbl'tlirla. 
Quesbo festival è per Lot­
ta Continu-a un momento 
di riflessione sulla ricchez­
za e complessità dell'espe­
rÌenza del pro1etaTiato gio­
vam1e, dell~ Sue tendenze, 
dei suoi bisogni, del suo 
dj,battito interno, tute co­
se che fino ad ora. ha guar­
dato 'lill po' troppo dall' 
esterno; ma prima di tutto 
le giornate del paroo Lam­
bro sono state una grande 
festa. 

La cornice è la stessa 
dell'anno scorso: un la· 
ghetto che per la verJ·tà 
sembra, un acquitrino 
un grande prato spelac­
chiato e intorno delle co1-
l1ne. Fin dalla mattina di 
giovedì queste colline si 
'Sono riempite di centinaia 
di tende e di bandiere nos­
se: molti compagni sono 
venuti da lontano, ma mol­
ti altri - milanesi - ave­
vano deciso di andarsene 
semplicemente di casa per 
qualche ~iornata da vive· 
r<; intensamente e colletti­
vamente. 

N el prato ci sono due 
palchi, lillO per la musica, 
uno per di!battiti e teatro; 
ai lati ci sono gli stands 
delle organizzazioni politi­
che che vendono cibarie e 
mateniale politico. Al par­
co « abitano)} con o sen­
za tende miglia<ia <li per· 
sone. Ma nelle ore di plill­
ta le strade e i via1etti 
diventano una sola marea 
in movimento. E' ·impres­
sionante e molto bello ve­
dere 60 mila peTsone che 
ascoltano insieme della 
musica. 

E' questo H risultato di 
una scelta giusta: fare il 
festival a Milano. In pas­
sato Re Nudo aveva orga­
nizzato altre iniziative a-

. na10ghe, forse più belle, 
ma in posti; raggiungibiLi 
solo da un liImitato nume­
ro di giovani. Questa inve­
ce era, già come l'anno 
scorso, la festa di tutto il 
proletariato giovanile, an­
che ·di quelli che devono 
lavorare o studiaTe di 
giorno, anche dI quelli che 
non possono dormire fuori 
casa. E così si è passati 
d8ii !estiva1 di diecimila 
persone a un festival che 
alla fine ha raccolto cen­
tinaia di migliaÌla di pre­
senze complessive. Ma que­
sta non è l'unica differenza 
che abbiamo verificato que 
sI/anno. Il festival . ha per­
so ·molto delle sue tradi­
zionali caratteristiche «hip­
pie). I pochi che sono ri­
masti sono stati respinti 
in collina dalla marea dei 
pro1et'cllIi e studenti uniti 
nella loro esperienza di vi­
ta e di lotta, e uniti nella 
volontà di passare dall'il­
lusione del tempo libero 
alla conquista del tempo 
liberato. 
LA MUSICA 

Questo si è sentito dire 
anche nel modo in cui si 
è fatto musica al parco 
Lambro, tra chi suona ~ 
ascolta. Abbiamo visto la 
quasi totale scomparsa del 
la musica rock o comun­
que di importazione. 

L'atmosfera è poli iciz­
zata e di sinistra, ma non 
per questo opprimente o 
retorica. E' che nella mi-

sura in cui si vuole canta­
re la vita ed i problemi 
individuali di tutti noi, di­
venta inevitabilmente can­
tare -le lotte, cantasre la 
miseria di questa società. 
In ItaUa non c'è spa:zio 
per lilla « musica di mas-

sa» al di fuori del mo­
vimento, al di fuori dii un 
contrifbuto al programma 
delle lotte dii massa e de1-
lh riaffermazi'one indivi­
duale. Lo albbiamo visto 
bene ,in questi giorni: can­
tanti costretti a diventare· 
di sinistra (portiamo l' 
esempio per tuttA. di Cla­
udio Rocchi, conventito al­
la rivolll2lione); applausi e 
consensi mag;gior.i ai pas­
saggi di oritica più radi­
cale ed esplicita al regime 
DC, in riferimento più di­
retto alla lotta di tutti i 
giorni. 

Questo ntDa1. è certo lill 
prooeslso compiuto; abbia­
mo IÌn certi! momenti visto 
i cantanti essere drrldietro 
rispetto aJ1e masse, così 
come abl:tJamo n'Oiato una 
cel'ta sch'mof:nenÌla nella 
musilCa.. Perché all'la SC011-
fi~ta dei prodotM ~(made 
in Usa», non deve corri­
spondere 'la visione tradi­
zIonale della canrzone .po­
litiCa come .strumento dii 
lotta, oosì {)Ome ntm · de' 
vono cOI1r~spondere .i vo- ' 
1antinlil in musica ;e la ri­
proposizione sllanJtia deHJa 
vecchia canzone popolare. 
SiourelmenJte su questa 
strada ,il festival è segno 
di un 'irrnpol1tante passo in 
avanlti. 

IL FUMO 
Sud ,fumo e la droga si 

è svjllipparoo un vasto diL 
battito, ohe è stato per 
i compagni una. ulteriore 
verilfica di quanto sta <in­
dii'lazionabiJe UmlI ddSclliSS'io­
ne aJPprofondita su un pro­
blema crudaJ1e, niSpetJtoall 
quale sì marufestJa lilla 
forte domanda poliJtliK:a <da 
p8l1'lte de]lJe masse giova. 
ni1li, alla qualle non -si può 
pilù ·rispondere con aI'go­
mentì generiloi! e banali. 

Positivamente isolati e 
scacciati sono stati gli 
spacciatori delle droghe 
pesanti, così come è dra­
stico il giudizio di massa 
su queste sostanze assas­
sine e funzionali all'assero 
vimento delle masse, ai ri­
catti dell'oppressione DC. 
Ma va anche rilevata la 
sconfitta di atteggiamenti 
moralistici sul problema 
della droga. Chi come il 
Movimento Studentesco 
qualifica l'atto di fumare 
come {( fascista in sè», ed 
imposta a colpi di spranga 
e di scomuniche ideologi­
che la battaglia in seno al 
movimento, non va a fini· 
re bene: il movimento 
studentesco ha organizzato 
un festival alternativo a 
quello del parco Lambro ' 
radunando 300 fedelissimi 
militanti all'insegna della 
retorica «delle mani cal­
lose l). 

LO SCONTRO CON IL 
REGIME 
Come è vissuto tra le 

masse negli accampamen­
ti, lo scontro politico di 
oggi? Ci torneremo con 
più attenzione. Qui voglia. 
mo ricordare come sia ca­
duta nel ridicolo la pro­
vocazione della DC milane­
se che per mezzo del suo 
assessore Ferrale ha con­
segnato agli organizzatori 
del festival la delibera di 

divieto della manifesta­
zione. 

Se solo avessero tentato 
di rendere operativo que· 
sto divieto, la reazione dei 
giovani p!'oletari, oltre che 
leggittima sarebbe stata si· 
curamente molto dura e 

consapevole. I compagni 
sanno sviluppare lilla cri­
tica totale e radicale non 
solo alla cultura deÌla bor­
ghesia, ma più in generale 
a tutto il progetto . di ege- _ 
monia del regime, così co­
me si esprime nei suoi ten-.' 
tativi di raccogliere con- ' 
sensi e di seminare con­
suetudini, di canalizzare in 
usi e costumi !'isolamento 
e la disgregazione- sociale 
prodotti dall'uso padrona­
le della crisi contro i gio­
vani. Questo magari si ac· 
compagna ad una cono· 
scenza meno diretta ' ri­
spetto alla situazione degli 
equilibri politici della cam­
pagna elettorale ecc., ma 
anche su tali temi inevita· 
bilmente si manifestano 
questa critica e questa co­
scienza rivoluzionaria,' 10 
impegno nella lotta con· 
tro la repressione e contro 
la DC. Anche su questo 

terreno i rivoluzionari 
hanno sicuramente da im­
parare dalle masse. Perché 
noi abbiamo visto diven° 
tare matura ed irrimanda. 
bile l'apertura di lill ter­
reno di lotta che unifichi 
il proletariato giovanile a 

parti e dai robleml della 
sua occupazione, ma an° 
che in risposta all'attacco 
duro della borghesia: ' riso. 
lamentd nei dormitori nel­
l'interland, le illusioni .di· 
sperate dell'eroina e della 
delinquenza giovanile, per 
fare delle scuole e dei 
paesi, oltre che dei festi­
val, dei momenti di ag­
gregazione che rovescino 
questo attacco sul regime 
DC, per rafforzare l'unità 
politica ed ideale del pro· 
1etariato. E' stata positiva 
la presenza della nostra 
organizzazione all'interno 
del festival: abbiamo stam­
pato lill I( quotidiano del 
festival» che ogni giorno 
affrontava il tema presce1-
to per i dibattiti e gli spet­
tacoli (repressione,musi­
ca, condizione femminile, 
droga, forze armate). Cer­
to molto è ancora :da 
fare. 

O.ggi manifestazione 
del comitato per 
l'aborto di Roma 

Il Comitato per ,l'abor­
to eli Roma, costituito uni­
tar·ia.m~te da CollebtiViì e 
Movimenti FernIl1Iinisti Ro· 
mani, da Lotta Coro 
tinua, Avanguardia Ope­
raia, Pdup, ha lindetto una 
manifesta2iione ÒIÌ pre­
sentazione per mercoledì 
4 giugno, aJllle 21, aSpa· 
ziQzero. 

Il ComibaJto, nel soste­
gno geIll3rale alla lotta del· 
le donne, si impegna a 
portare arvami la lobta per 
la lilberalizzaz:one dell'a­
borto. 11 Comitato si è' 
formato peT - ottenere il 
dilrituo all'alborto libero, 
gratu:lto e I2JSsiSti,to nel'le 
strutture sanitaril? pubbl'i­
che per tutte le dO!1ll1e, an­
che minorenni, per deci­
sione della donna, senza 
interventi censori di cosid-

detti espqrti - s'Viiluppare 
la prevenzlione, con una 
rete di consultori oontrol· 

. 1BJt'i daùle donne, per l'm· 
formazione e la distribu­
zione gta1rudta degli -ami· 
concenziona:1i sicurt e non 
noci,vi. 

Il Comitato si dmpeg;na 
e pratic8iTe l'autogJ2Lstione 
dell'aborto come 'illomento 
dii! lotta, oa diffondere l'in­
formazione ISUgli anticon­
cezrlonali e 'Sulla sessual!i­
tà, coinvolgere sui proble­
mi dell'ab011ÌO e della con­
traccezione il parsonale 
medico e paramedico, so­
stenere iI1 referendum a­
b.rogatirvo de'~le nonne fa­
sciste e la legge Fortlilla 
con gli emendamenti' pro­
postt, lotlbatre coIlilrro le de­
nunce, gli arresti e lÌ ten­
tativi dj repressione. 



6 - LOTTA CONTINUA 

NAPOLI I disoccupati hanno piantato le tende sotto il comune' 
I 

"II sind~co Milanesi ha preso 
il posto di Franceschiello" 

NAPOLI, 3 - Questa mattina piaz­
za Municipio ha assunto un aspetto 
nuovo: in mezzo ai giardini è stata 
innalzata una grossa tenda, decine di 
bandiere rosse della FLM sono • state 
messe sulle impalcature dei tabelloni 
elettorali tutto intorno. Piantato sul 
prato lo striscione dei disoccupati or­
ganizzati. Un cartello: • Il sindaco ha 
preso il posto di Franceschiello ». A 
centinaia i disoccupati si sono rac­
colti oggi sotto il Comune, arrivando 
in corteo dal collocamento e hanno 
messo la tenda tanto per ricordare 
al sindaco Mitanesi, capolista De al 
Comune, e ai suoi soci che loro so­
no lì, che non hanno intenzione di 
svendere il loro programma di lotta. 

La tenda nel centro di Napoli ' di­
venta il punto di riferimento organiz­
zativo non solo per continuare le ini­
ziative di lotta verso la Regiçme e la 
Prefettura (oggi c'è un incontro alla 
Regione per stabilire la creazione di 
nuovi corsi di qualificazione profes­
sionale) ma anche per i C.d.F.: sta­
mattina infatti alcuni 'disoccupati so­
no andati a distribuire un volantino 
alle grosse fabbriche e hanno chie­
sto per domani un incontro nella se­
de del comitato con gli · operai, le 
avanguardie di lotta, con gli studen­
ti, . con i comitati di quartiere. La 

discussione nella piazza è accesa. 
Molti disoccupati hanno intorno ai 

braccio una fascetta del comitato: 
sono quelli a cui fanno riferimento 
gli altri disoccupati (una trentina per 
gruppo) che hanno ciascuno uri car­
tellino di riconoscimento, per atte­
stare la loro appartenenza a questa 
organizzazione di lotta. Il censimento 
è stato fatto una settimana fa, du­
rante l'assemblea all'università, alla 
presenza dei C.d_F. Qualcuno allora 
non ha avuto il cartellino e lo vuole 
oggi. «Di quelli che hanno sempre 
lottato, dicono i disoccupati, abbiamo 
già i nomi, anche se quel giorno non 
sono stati presenti. Ma chi tenta di 
infilarsi adesso, perché vede che 
siamo a una stretta, non ce lo voglia-' 
ma. 

Non è una questione di egoismo. 
Quello che noi facciamo oggi deve 
servire da esempio anche agII altri, 
perché si organizZ'ino 'e lottilno !inSiile­
mea noi e dopo di noi. Questa è 
una ,Iotroa !l'unga. 

S>e i'I probl'ema foss'e stat>o 'soJ.tan­
'to q.uel·lo di si'stemal'e lin q.u8'~ohe 
modo ·i SOO.:6'OO che 's'iamo, ·Ie 'alJlto­
rità lo avrebbero già risolto. Ma san­
no bene che s'e 1000i vinoi'amo s'e .ne 
ritrovano il giorno appresso altri 10 
mNa, che ·fanno ·l'e steStS1e loose che 
'8>bb'i'amofart:to ,nor •. 

-----------------, «Vedi quanti malnlif e Siti con 'l,e fa'c-
ee di MilaneSi e di De Flaviis? Quel 
fe'teme d'e'I 'Siinooco ha aS'suma 'Sc.tto 
banco c'cm'e operai del comune, a 
guawdare Il'e baralc·che, oi'rca 400 C8il1-
<bieri's'tj ·e mo' fa ,toro att8'ClCalre 'i ma~ 
nifeslti cOln ·l'a :sua fa:cc'ia. Ma io ho 
pari atto OOIn questi canUerilSti: .. Non 
ti preoccupa're - 'mi hanno detro -
noi f1e'stiamo Isempre del'la lS,tessa 
fede. Mnanes:i 'e De -FlavHs +i COIlO­

sdamo bene per qUellilo che sooo ". 
Ad un 'certo punto s,i 'S'ente un gran­

de sibi:lo di silr,ene 'stJl1idore idifrell'i: 
akune palntJell'1e delila polliz'ia e mac­
GMne delila guardia di finanza bloc­
canlo ,la str·ada per !fa'r p8'ssa'r un 
furgone che ipontla i soldi '811 -Banco 
d'i" Santo Spi,r:ittIo, in una tralV'ersa ac­
canto a pi'alZza Municilpio. 'A-Ioooi a­
genti sono armati ' e- stanno rivolti 
verso 'i disoccupati. «:Ma gu'a'rdaH, 

. Siracusa Per avere 
una casa cent,inaia 

di proletari 
bloccano il" traffico 
dell'intera provincia 

che 'Scene f'anno, di'oono 'i dilS'oCcupa­
ti i'nlC1azzati, chi 'si 'credono di es'se­
re, lo fanno apposta a provOC8Ire ". 
" La Dc qUe'st'arrno a Napoili prende 
una batosta che non se la s'carderà 
m.a'i p,iù; è proprio ora di cambi'a're ". 
Quallcuoo intantto 'oon 'i· I megafono 
chi'ama a ra-ooollta i 'CIJilsoocU'paiti 'in­
quàdratN Inei primi '5 gruppi, 'si forma 
un oo'r·teo con 'a·Ha testa lo 's1IrilScio­
ne dell oomiltato per alnldare ,all,l'a Re­
gione ·insieme al,la d8lIe'g'az.ione· 'e falr 

pe1salne la propria forza 'e ~a propri.a 
presenza filSi'ca aHe tJralbtatiiV'e. 

Intanto a San Giovanni a Tedu-ooio 
questa mattina Y~i 'Operai de+la {)i·r~o 
as,si'eme l8ii disOICoup8lt'i hanno fatto 
un ,8iIil'ro blocco stJradal·e dii Oiltr·e 2 
ore, distribuendo volarutilli p~ 'Pro­
paganda!re fassembl'ea 'P'ubb'hic'a C'he 
si terrà g'iovedì '81III'e 17,30 con 'la 
parte.oipaxione déi Cdf, deglii operai, 
dei dti'soocupati 'Organizzati, dei par­
titi p'Oll:itici di s·i,nilsllra. 

DOPO 4 GIORNI DI PONTE 

Fermate in tutta Mirafiori 
TORINO Dopo 4 

giom'l di ponte oggi g~ 
opeI'ali. della FilaJt ·sono n­
tOJ'Ilati 'i!n fabbrica. Pun­
tualmente sono riprese le 
ff,rmate di] squadra. un po' 
iIn tutt21 ~e oftiiIcine. I car­
rellisti ailll:e meccaniche si 
sono fermati ile ultime 4 
ore. UsanldlQ a pretegto 
questo sciiopero, la F'iaJt 
ha mma.cciiato di non pro. 
gare gli lOpemi delle offi-

due d'ella 128. AUe Il,30 
per 40 m:1nJuti e all'e 2,10 
è mancaJto dJl ·lavoro. 

Sempre a:lle meccaniche 
è corJ\l!luato oon mezza 
om e mezza ora di fer­
mata. !lo scil()pero della sa­
la prova motori 'Per re ca.­
·t21gorile. Alle presse gli ope­
rali dell~o[fi'<>ina 65 hanno 
sciOperato 2 ore per una 
loro pi:attaforma di offi.-

cma che chiede j, paJSsaggrl. 
dii categoI'i.a e l"albolJizione 
del turno dii notte. Anche 
bai officina 87 delle ausi­
liarie una squadra del col­
laudo d'eHs 'Presse ha fer­
matto per le -calteg,orie. 

La giloma:ta di oggi ha 
dimostrato che .g:lC! operai 
sono ipi.:ù che mai decisi 
a riprendere La lotta da 
dove l'ha'IllIlo baLsoiJata, pri­
ma del ponte. 

IRE (Varese) • CONTRO LA 'DECURTAZIONE DELLA BU­
STA PAGA 

Da molti giorni lottano 
gli operai dello s~a~paggio 

Dal 21 maggio gli operai 
dello stampaggio (gruppo 
Rekord) stanno lottando 
duramente contro la de­
curtazione della busta pa' 
ga di aprile, con la quale 
la direzione vuole colpire 
la forma di lotta ~dell'auto­
riduzione della produzio­
ne, che gli operai di que' 
sto reparto aVevano prati' 
cato come risposta alla 
cassa integrazione. Lupedì 
la direzione ha risposto 
con la cassa integrazione 
nei reparti a valle; in prati­
ca sono ferme quasi tutte 

RAVENNA 

le linee del montaggio Ge' 
mini e oggi anche gli ope­
rai della plastica sono sta.­
ti mandati a casa. Si trat­
ta di una vera e propria 
serrata, che coinvolge qua­
si due mila operai. 

L'atteggiamento provoca· 
torio nei confronti delle 
lotte degli operai. per la 
difesa dei livelli occupa' 
zionali e della rigidità; la 
decisione unilaterale di 
prolungare la cassa inte­
grazione al venerdì, alme· 
no sino alle ferie; il man­
cato rispetto dell'accordo 

per' il nuovo stabilimento 
di Napoli, il blocco delle 
assunzÌoru mostrano chia· 
ramente come la direzione 

. della .. IRE punta ad ottene­
re, con le maniere forti la 
piena mobilità dentro la 
fabbrica e ad. aumentare 
i carichi di lavoro. 

Tutto questo per attuare 
il progetto di ristruttura­
zione, che prevede lo 
smembramento di tutti gli 
stabilimenti del gruppo e 
il trasferimento delle la.­
vorazioni a più alto con­
tenuto tecnologico. 

Continua la provocazione 
poliziesca contro' 
militanti della sinistra 
Denunce e pesanti imputazioni per una manifestazione 
del luglio .1971 ' 

Con uno spettacolare 
spiegamento di carabinie­
ri. con mitra spi.anato è 
stata perquisita [eri matti­
na l'abitazione di compa­
gni del Pdu'P di ou,i, uno 
della segreteria provinciale 
della FIDEP CGlL. La mQ­
tivazione ufficiale della 
perquilsiziQne era la ricer­
ca di cc materiale rubato 
e droga >l. Ma chiaramente 
la provocazione è stata im­
bastita 'per ricercare docu­
menti e scritti vista ,la par­
ticolare cura che hanno de­
dicato alla libreria e alla 

' l~ttura di pacchi di volan­
tini e lettere. 

gament.i con t Nap o al­
tre ol'ganizzazioni extrapar 
lallllentari per attività de­
littuose ai danni dehlo Sta­
to e dei cittadini >l, e han­
no dato tutte oVV'Ìamente 
esito negativò. 

Ma ciò che ha ·suscrt"& 
to maig:g.i1OOi proteste sono 
'le iJnttf.ìn:i.damond e minac­
ce dei carabinieri· contro 
g~ovani compagIlJi, a,.ppren­
disti, studenlti., \()pemi, che 
si sono costii tui<ti in èol· 
lstti'Vo VLIlileuni.1Je che si ri­
trovano sopra la sezione 

. del :?ci di.! S . Bartolo. 

àegli a:lberghi, con impu­
t'azioni gravissime, si ha 
la misura del clima di pro­
vocazione che le autorità 
stanno montando in questa 
campagna elettorale anche 
qui nella RIo·magna clrossa>l. 

Tutti .i mandati, firmati 
dal proouratore della re­
pubblica di Ravenna Ric­
ciuti, sono stati emessl su 
nota ·informativa della 
squadra politica della 
questura.. 

Contro questo clima di 
intimidazione si sta levan­
do la protesta di organiz­
zazioni e partiti di sinistra. 

M8'rCol€'dì 4 ·g'iugno 1975 

A PR·OPOSITO 
DI 'UNA INIZIA,TIVA 
"SCISSIONISTA" 

" soldato candidato nelle liste di 
Democràzia proletaria del Lazio, par­
lando alla festa di Villa Borghese ha 
sottolineato la necessità di unità del 
movimento dei soldati - cosa sacro­
santa ma un po' generica se non s; 
dice attorno a quali contenuti, obietti­
vi e lotte questa unità si costruisce 
- e subito dopo ha affermato di non 
capire « il compprtamento dei compa­
gni di Lotta Continua che, per stru­
mentalismi di gruppo a Roma, rompo­
no l'unità del movimertto". 

Sarebbe bene però che ce~casse di 
capirlo e di spiegarlo anche a noi. 
Questo vale anche per il Manifesto 
che nello stesso articolo parlando 
della manifestazione alla basìlica di 
S. Paolo scrive: «'L'insuccesso della 
manifestazione si spiega probabil­
mente 'dòn il carattere scissionista e 
di rottura'del movimento nelle caser­
me che Lotta Continua ha voluto dar­
le ". 

Bene, fino ad ora non avevamo ca­
pito perché il PDUP e AD non ave­
vano aderito all'appello alla mob;t;­
tazione «per la sospensione delle 
manovre militari e per if diritto di 
voto dei soldati» lanciato dai Nuclei 
dei soldati democratici della Scuola 
Trasmissioni, Scuola Genio, l° Reggi­
mento Granatieri di Sardegna e ca: 
serma Macao (un appello al quale of­
tre a Lotta Continua hanno aderito 
Magistratura democratica di Roma, 
la FGS, if C.d.F della Sistel e altri 
organismi di base, diverse sezioni del 
PSI ecc.), ora invece è chiaro: il 
PDUP e AD volevano a tutti i costi 
salvaguardare l'unità del movimento! 
Una unità che, ci pare di capire, si è 
invece realizzata al festival di De­
!rJocrazia-proletarià . . 

L'euforia elettorale gioca di questi 
scherzi! C'è la proposta dei soldati 
di andare ad una giornata ' di lotta 
contro le manovre militari-elettorali 
delle gerarchie e della DC e per il di­
ritto di voto, c'è la volontà dei solda­
ti di tentare .di scende~e di nuovo in 
piazza dopo il 25 aprile, c'è la ricerca 
faticosa di uno schieramento di for­
ze democratiche attorno a questa ini­
ziativa: PDUP e AD con una fermezza 
degna di miglior causa dicono che lo­
ro hanno la festa. 

Poi, invece di spiegare in base a 
quale strana logica il PDUP e AD 

MESTRE 

hanno visto questa iniziativa come 
contrapposta alla loro campagna elet· 
torale, invece di spiegare perché non 
vi hanno aderito, il Manifesto parla 
del nostro « scissionismo ". 

Ma veniamo a quello che, con mal­
celata soddisfazione, il Manifesto 
chiama l'" insuccesso]t della manife­
stazione alla Basilica di S. Paolo. 

Durante questa manifestàzione, a 
cui erano presenti 400 compagni fra 
i quali decine di soldati, è stato Iet­
to un documento dei Nuclei che han­
no sottolineato /'importanza della vit­
toria ottenuta con la sospensione del­
le esercitazioni dal 14 al 17 giugno 
e la necessità di continuare la mobi­
litazione per garantire ii diritto ' al 
voto. Dopo avere esposto il program­
ma su cui oggi lottano i soldati, i nu­
clei hanno ribadito la necessità di 
portare e di discutere fra i proletari 
questo programma, impegnandosi a 
intensificare quelle iniziative che già 
nei giorni precedenti li avevano visti 
intervenire in alcuni quartieri pro­
letari. 

La manifestazione si è conclusa 
con /'intervento di un compagno· di 
Lotta Continua. 

Avere promosso questa iniziativa, 
insieme a quelle convocate nello 
stesso giorno e in quelli successivi 
in altre città, ha contribuito in modo 
determinante a far decidere la so­
spensione delle esercitazioni. E' dif­
ficile definirlo un «insuccesso ». 

d 

A meno di credere che questa de­
cisione sia un cc bel gesto» del mini­
stero o il frutto della «pressione" 
esercitata sul governo e sulla sini­
stra riformista e revisionista da Ifa 
festa di Democrazia proletaria ~_ non 
dalla mobilitazione dei soldati e 'dalla 
loro volontà di sCfmdere 'di i1·uovo. in 
piazza per ìmporre i loro obiettivi. 

Ma forse il PDUP e AD non pensa-o ~ 
no nemmeno questo, non pensano 
.niente di questa importante vittoria 
del movimento dei soldati di cui i z 
loro giornali non danno nemmeno 'no- e 
tizia. ' - . .' l '~ 

Così preoccupati di mantenere la s 
unità del movimento attorno alle li- d 
ste di Democrazia proletaria, non si p 
sono nemmeno accorti che i soldati n 
con la loro iniziativa hanno imposto ri 
la sospensione delle esercitazioni n 
dal 14 al 17. Intanto, annuncia il Ma· s. 
nifesto, la festa continua. 

n 
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Si è svolta ieri a Mestre, 
ed è perfettamente r.iusci­
ta, -la manifestazione per 
il sostegno del diritto di 
voto ai militari di leva. A 
c,uesta scadenza che è ri· 
sultata la più consistente 
in~i:ati'Va deLle forze della 
sinistra dall'apertura del­
la campagna elettorale 
(ovvia eccezione per il co­
mizio di Berlinguer) han­
no aderito i\..Ul ampÌlO arco 
di forze tra le quali oltre 
alla sinistra rivoluzionaria 
PCI e PSI, ,1'ANPI, l'ARCI, 
la CGIL ferrovieri, la Fe­
derchimic.i CISL, la FLC 
e 'l'esecutivo della Monte­
fibre. 

La presenza in piazza di 
un centinaio di -soldati, al­
cuni dei quali rientrati an­
ticipatamente dalle licenze 

va pure gi.udicata positiva­
mente Blila luce di tre fat­
tori: il fatto che la tota· 
lità dei lagunari di Mestre 
fosse impegnata a Roma 
per la 'sfilata della festa 
della Repubblica, -il fatto 
che nelle caserme di P.a­
dova e Treviso Lossero sta­
ti mnposti letteralmente 
per.messi e licenze ÌIIl mo· 
do da ridurre drasticamen­
te ,la forza presente (un 
esempio: alla caserma Ca­
dorÌlIl di Treviso forte di 
1.200 uomini non più di 
150 sono andati in libera 
uscita). 

Ed infine le numerose 
intimidazioni, culminate a 
Treviso, nei pressi della 
caserma De Domini~is, 
con l'.interruzione da parte 
dei cambiDiieri del comizio 

di Lotta Continua regolar· n', 
mente notificato durante ICI 
il quale i compagni (tra 'rj; 
cui. due operai . della Sec· 
co) 'sono stati fermati e re 
portati in caserma mentre SII 
si stava anche propagan- z.c 
dando l'inilziativa di Me­
stre. Gli interventi più si. g i 
gnifi'Cativi sono stati quel- el 
li di ChiareIDo ex deputa· m 
to del P.CI, che ha sottoli· oi 
neaOO la necessità <li un ci 
nUlOvo regolamento di di· 
sciplina che si adegui allo Il i 
spirjto antifascista della tr 
Costituzione, che dia anche s'i 
garanlZÌ:a alla atUvità poli· 
tica dei soldati e tute<li nE 
il loro dirttto aI voto; e di zi, 
Scotti del MI, che ha de· g( 
nunciato la conni,venza del- 51 

. le -alte ·gerarchie militari oc 
con i fascisti. 

SIRACUSA, 3 - Centinaia di prole­
tari che abitano a Marina di Melilli 
(SR) in case abusive che l'lsab ha 
deciso di sgomberare e abbattere per 
insediare un nuovo stabilimento han­
no bloccato questa mattina la statale 
e tutte le altre strade di accesso a 
Siracusa creando file di macchine ' e 
di pullman lunghe decine di chilo­
metri. La protesta che è nata dal di­
saccordo tra le famiglie e l'lsab sull' 
indennizzo, ha coinvolto nella matti­
nata anche la ferrovia; tutto il traf­
fico nella zona è stato bloccato a 
partire dalle prime ore di questa mat­
tina coinvolgendo migliaia di operai 
di tutta la provincia che andavano a 
lavorare a Siracusa; moltissimi di 
essi hanno solida rizzato con le fami­
glie ili lotta, in particolare gli operai 
delle ditte della stessa Isab, in lotta 
in questi giorni contro licenzia-

E' la settima perqudsi­
z~one in abitazioni di com­
pagni nel giro di una set­
timana; le altlre sei effet­
tuate la settimana scorsa 
riceIVall10 prove di cc cOllE;- . 

Se JPOi a tutto questo si 
aggiungono -le denunce a 
18 compagni arrivate l'al­
tro ier·i e che riguarda1llO 
la manifestazione di Mila· 
no Marittima del 22 luglio 
1971 a sostegno della lotta 
dei <lavoratori stagionali 

------------------------------------------------------
I ·compagni dei comit;a,ti 

antifascisti 'e antimperiaU· <k 
sti di Treviso e Venezia 
nprendendIo alcuni temi l'a 
dei comunicati del coordi· CE 
namento dei soldati han· C't 
no messo in ritJievo la pe. sii 
ricolosità dell'esercitazione ~ill 
« Dawn Patrol >l. 
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menti. . 
Nella giornata di oggi le famiglie 

sono state convocate in ' prefettura 
per arrivare ad un accordo. 
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solidarietà con la lotta delle carceri 
che ciò può avvenire, ma nello scon­
tro politiCO complessivo sui temi de/­
la democrazia, dell'ordine, della ri· 
strutturazione reaziona'ria dello stato. 
Senza di ciò, il rischio che dalla 
sconfitta noli nasca se non la scon­
fitta - e dentro di essa, l'endemicità 
della ribellione disperata o del suic)­
dio fisico e morale, e perfino la ma­
novra infame della provocaz)one fa­
scista e reazionaria, che già oggi cer­
ca nuovi spazi - è un rischio reale. 
Ciascuno può sapere quali sono /e 
sue responsabilità. 

ROMA • Presidio di massa a Ostia 
contro la presenza del nazista Rauti 

ROMA, 3 - !.eri sera 
verso le 7 wl nlamta. Pino 
Rautì doveva tenere un co· 
m~iIo ad astila. 

La ,piazza è start;a occu­
pata per Jtempo da un pre­
sirddJo formato da tutJte le 
organizzaziorui della S'iIrt.'r 
stra r-Ì'volll2ilonaria, dnll Psi 
e dai ?ci. Quest'ultimo pe­
rò a un oaI100 pùnto ha la­
sdiaoo i:l 08!IIlpo e sub:w 
dopo è intel'Venuta la po. 

lizia. 'Per sgomberare da 
piJa=a. 

Pino Rami non è riusci­
to a parlare più di 5 mi­
I1I1.lIbi, perché sono sul:X!to 
comm!ci'alti gli scontri, con 
VIiJolente ca.r.ilche della ~ 
!lima, che proteggeva non 
pro di 40 squadr'ilstlÌ dnter· 
venuti al oomiruo. 

Un com'Pagno è stlato aro 
restato. Al tl~ìI"m!Jn.e degn. 
scontri si è tenuta un's.s· 
SIemblea nella sede del PS. 

Roma· Giovedì la sentenza 
del processo Lollo 

Il dibattimento in aula ha smascherato fino 
in fondo la montatura orchestrata dai fascisti, 
dalla polizia di Improta e dalla ~tratura. 

I compagni Lollo, Clavo e Grillo sono ilm?centi 
e la sentenza della Corte d'AssIse deve rIcano, 
scerlo. Organizzia.mo la presenza militante e di 
massa dei compagni e degli antifascisti dalla 
mattina di giovedì al Palazzo di Giustizia di 
piazza.le Clodio. 

I • 
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di Lotta Continua 
MERCOLEDI' 

MillaJ1l(): Ri~a Bausan, 
ore 18. 

Sommailombardo (Va): 
A,lllJa. Caproni di B:}z;zola, 
ore 12,30. 

Cermenate (C<»: Comi­
zio, ore 20,30. 

Crema: A!]J.a PaI!1electri!c, 
ore 13. 

Palazrolo (Bg): Alla 
Giusi, ore 13: Car,!o Pa­
g·am. 

Zingonia (Bg): Alla Maz.. 
zill1i, OTe 12,30. Alla Ni­
ootra, ore 13. 

Bressanone (Bz): Comi­
~:o, ore 19. 

casier (Tv) : AIlla Arni­
oa, ore 13: Ghw.franco Mi­
gnani. 

Quinto ('f.v): AlLa trat­
torta Busatto, ore 17,30: 
Pino Delil!a Torre e Ivana 
Visonà. 

Contn:oIllS (Go) : Alla 
Tec Frduli, ore 13,30. 

BolQgna: Ali bar di Quar· 
to Inferiore, ore 12. Alla 

Fm, ore 12,30: Carlo 
Amaibile. 

Toocanel!l.a (Bo): AIDa 
rona fa:b br.i:che, davarnlti 811 
PÌlro P&ro, ore 17,30: 
Nando, IOpe:rail() della Sa.­
lami eLi Modena. 

Reggio Emiil.'i<a: Alla Ber· 
tolirnd, ore 12,15: ViUer 
Barbierlii. 

Forlì: Pi'alz2Ja Saffi: ore 
18,30: Luilgi M'<lIIlooni. 

Rilmill1i: A S. GiuJàano 
mare, ore 21: GhirardelJli. 
Al'le Cell"e, ore 21: Costan· 
timo 

Nl()voli (F.il): Piazza Ta­
nocci, ore 18: Sandro 
Rialti. 

V1aregg'Ì.:O: Cantiere F Jli 
B~e.tti, ore 12,50. 

BedJ"zzanl() (Ms) : Comi· 
zilO, ore 18,30. 

Roma: AIl:lla Farome, OIl~ 
16,30. 

Pomezila (Roma): Comi,. 
zj I8II-l'Mfel e r.t:~1Itrruo. 

LaJtina: Al vtllagg:io Trie­
ste, dailile 17 aIDe 20, mo­
stm e comizio: Pi'no Gilan­
cotti. 

Cisterna (Lt): Al quar­
tteli8! Scirungai, ore 19,30, 
mostra e comizi'O: Agosti­
no Ca.rnJpagIl!8I, un operai!<> 
delia Good Year e un com­
pagno d~ Ops. 

Biscegl'Ìle (Ba): P~ 
Ma.r.gherdta, ore 20: Mar­
cel~o Pantani. 

Cosenza: Alla Grechi: 
Franco Ferrari. 

C-astrovillla.ri (es): Via 
Roma, ore 19: Enzo Pi­
pern.o e Vittorio Ca,.ppelli. 

Mbi (Cz): Comizio, ·ore 
19: Aldo Perrotta. 

Catania: Corso 111.dilpen· 
denza., ore 11,30. Alla Cesa­
me, ore 17. A SaIn Cresto· 
foro ore 19,30. 

PrilOlo (Sr): Piazza Quat­
tro CmtD, om 19: Flre.nco 
BOli-s. 

Augusta (Sr) : 
DuomlQ, ore 21 : 
Bolis. 

Piazza 
Franco 

Poilldn,a (Pa) : Comizio, 
ore 20: MatJteo Gangel'OSÌ. 

S. Cipriano (Sa.lerno) 
ore 17 comizio. A Braca. 

Infine un compagno di dc 
Lotta Continua aggancian° trl 
dosi a quanto detto dai 
rappresentanti del PCI e 
del P.SI ha sottolineato la st 
necessità che, come è avo Vé 
venuto per le leggi di po, ni'( 
lizia,si. pubblioizzi il pro- Ulr 
getto attualmente in fase 
di elalbora:mone del nuovO SE 
regolamento di disciplina fe 
e che esso « esca fuori dal rn 
cunicolo che collega il par· • 'I 
lamento alle alte gerar­
chie >l; a questo punto, pe- lTl 
na un ulterilore scollamen· tu 
to dal'la propria base di S1p 
massa, non solo all'internO H 
delle caserme, anohe la S!­
nistra parlamentare dovra st. 
mantenere ·un atteggia· I lIr 
mento conseguente alle Di , 
propri.e finalmen.t~ positi~e ' tu 
prese di poslzlOne 10 . 
pialZza. rut 

Concludendo il compa- de 
gno ha sottolineato C?me !)ii I 
subito dopo ~a concluSlOne 9'e 
della campagna elettorale le 
la prossima tappa della 
mobilitazione vedrà i sol· ca 
dabi impegnati contro la la 
CPR e la CPS che, ha det-
to il compagno, altro non gi( 
sono che un « atto antico- Ve 
stituzionale di sequestrO 
di persona >l . 


